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CONSIDERAZIONI 

PRELIMINARI 


C’era da attenderselo e Lave- 
ramo esattamente preveduto. La 
cosa avviene secondo tutte le re¬ 
gole, e del resto la canea è appe¬ 
na incominciata. Le decisioni del¬ 
l’Ufficio di Infnrma/ione, la con¬ 
danna severa, ma chiara c oltre¬ 
modo coerente, delle posizioni po¬ 
litiche non marxiste del gruppo 
dirigente del Partito comunista 
della Jugoslavia, hanno scatena¬ 
to ancora una volta contro di 
noi, comunisti, la stampa gialla di 
tutto il Paese, da quella del Va¬ 
ticano a quella del Bealo Giu¬ 
seppe Saragnt. Vogliamo proprio 
seguire, a passo a passo, le scim¬ 
mie orlatrici, registrare una volta 
ancora le loro contorsioni e i loro 
sberleffi, e discutere con parven¬ 
za di serietà se il maresciallo Tito 
sia davvero il maresciallo Tito 
o non piuttosto il sosia del ma¬ 
resciallo Tito, e su quale capitale 
' balcanica stiano marciando le di¬ 
visioni di Tollmkhin, oppure qua¬ 
le dei due delegati italiani alla 
riunione di Romania rappresen¬ 
tasse il « radierdismo staliniano» 
e quale dei due il « possibilismo > 
più o meno «occidentale»? Se vi 
sono lettori di giornali che an¬ 
cora prestan fede a simili cose, 
ebbene, tal sia di loro: ci sen¬ 
tiamo autorizzati, per il momen¬ 
to, a trascurarli, formulando Io 
augurio vivissimo che anche nel 
nostro Paese possa infine spun¬ 
tare il giorno che l’analfabetismo 
e il cretinismo politico, e gli ar¬ 
ticoli di Renato Angiolillo e di 
Manlio Lupinacci. siano soltanto 
più oggetto di grasse risntp. 

Veniamo dunque alle cose po¬ 
litiche: ma anche qui, quando si 
asterranno, questi signori « occi¬ 
dentali ». dal farti sotto il naso 
il giuoco dei bussolotti, proprio 
come un mercante di Pera o co¬ 
me un Indro di Bagdad? Abbia¬ 
mo condannato i dirigenti jugo¬ 
slavi perché, organizzando il 
Fronte popolare, non hanno or¬ 
ganizzato il Partito comunista, e 
costoro ci dicono che. in conse¬ 
guenza di ciò. abbiamo condan¬ 
nato i Fronti popolari e che ora 
dovrà cambiare la nostra politica. 
Ma perchè dovrebbe cambiare se 
noi. a differenza dei jugoslavi, 
mentre organizziamo il Fronte 
popolare, abbiamo anche orga¬ 
nizzato e organizziamo solida¬ 
mente il Partito, al quale attri¬ 
buiamo quella funzione dirigen¬ 
te che mai abbiamo nascosta? 
Abbiamo condannato i dirigenti 
jugoslavi perchè la loro politica 
nelle campagne è piena di con¬ 
fusione e di sbagli, oscillando tra 
le dichiarazioni non marxiste cir¬ 
ca una funzione dirigente dei 
contadini in uno Stato che vuole 
andare verso il socialismo e le 
misure estremiste e demagogiche 
cqntro il contadino coltivatore, e 
costoro ci dicono che, in conse¬ 
guenza di ciò. dobbiamo smetter¬ 
la di chiedere, nel nostro Paese, 
la riforma agraria a favore del 
contadino coltivatore e del con¬ 
tadino senza terra. Certo, se i 
comunisti non lottassero più, in 
Italia, per la riforma agraria, la 
' cosa sarebbe molto comoda e fa¬ 
rebbe molto piacere ai padroni e 
stipendiatoli degli Angiolillo e 
dei Missiroli, e al Cardinal Mar- 
maggi e al conte Jacini e a tutti 
gli altri. Ma noi non smetteremo 
affatto la nostra lotta per la ri¬ 
forma agraria, perchè questa c la 
lotta che corrisponde alla situa¬ 
zione leale del nostro Paese e 
combattendo la quale la classe 
operaia organizza una solida al¬ 
leanza con la massa dei conta¬ 
dini lavoratori. Abhiamo condan¬ 
nato i dirigenti jugoslavi perchè 
in quella specie di organizzazio¬ 
ne militaresca che essi chiamano 
« Partito comunista » non vi c 
discussione, non vi è democra¬ 
zia interna, non sì eleggono i di¬ 
rigenti ma sj designano dall'alto, 
e vige un regime di controllo po¬ 
liziesco e di despotismo turco an¬ 
ziché di reciproca critica e di 
autocritica, e costoro ci accusano 
di essere noi i despoti, i totali¬ 
tari, ì soppressori della libertà di 
discutere e di criticare. Non vi 
pare davvero che bisognerà fru¬ 
garlo nei più reconditi angiporti, 
tutto rOriente. prima di potervi 
trovare emeriti imbroglioni che 
stiano alla pari di questi signori 
« occidentali »? 

Ciò ch’essi non possono dige¬ 
rire; ciò ch’essi, anzi, forse non 
riescono nemmeno nè riusciran¬ 
no mai a comprendere, è che noi 
comunisti ci dirigiamo, determi¬ 
niamo la nostra linea di condot¬ 
ta^ e «piando è necessario etiti- 
' chiamo noi stessi, secondo i prin¬ 
cìpi dì Tina dottrina, il marxi¬ 
smo-leninismo, la giustezza della 
«piale è stata confermata da tut¬ 
ta la recente storia dell'nroanità. 
e Tiene di giorno in giorno ri- 
confermata dal corso stesso della 
attuazione attuale. Eppure, se 
pensassero a ciò cVè accaduto dal 
, nnrraabre 1917 in poi, dal fiora» 


che i bolscevici» guidarono gli 
operai e il popolo russo alla con¬ 
ci uista del potere, troverebbero 
mutilo di interessante riflessione. 
Noh fu forse definita quella ri¬ 
voluzione, dagli Angiolillo e dai 
Saragat di quel tempo, un nv- 
leiituroso colpo di ninno, una 
prepotenza, una pazzia condan¬ 
nata dal senso comune? E non 
furono definiti su per giù allo 
stesso modo tutti i successivi atti 
del potere operaio nello Stato so¬ 
vietico socialista, tanto che ogni 
volta clic questo Stato e quel po¬ 
tere con nuove misure adeguate 
alla realtà facevano un pnsso 
avanti e si rafforzavano, altret¬ 
tante volte le Cassandre «occi¬ 
dentali » predicarono che ivi tut¬ 
to andava in rovina e che si era 
oramai arrivati al principio della 
fine? Nè si può dire clic la co¬ 
struzione di una società socialista 
«in avvenuta senza dibattiti e 
scosse nel Partito stesso che la 
dirigeva. La lotta contro gli op¬ 
portunisti di destra e di sinistra, 
e prima di tutto contro il trotz¬ 
kismo. prima come deviazione al¬ 
l'interno del Partito, poi come 
corrente apertamente controrivo¬ 
luzionaria, accompagnò dal prin¬ 
cipio alla fine l’opera costruttiva 
socialista dei bolscevici»; mn non 
vi è stata tappa dì questa lotta 
— ricordate? — dove gli ignoran¬ 
tissimi sapientoni del liberalismo, 
e i presuntuosi somari della de¬ 
mocrazìa « occidentale », e i qua¬ 
lificati traditori della socialde¬ 
mocrazia. non fossero tutti rac¬ 
colti dalla parte di coloro contro 
i quali noi combattevamo, tutti 
intenti a far profezie sulla no¬ 
stra prossima fine. E invece noi 
abbiamo sempre trionfato. E in¬ 
vece ha sempre trionfato la dot¬ 
trina del marxismo-leninismo. E 
invece ha sempre trionfato quel 
Partito dei bolscevici»' russi la 
cui politica è sfata dnll’inizio alla 
fine, sotto la guida di Lenin e di 
Stalin, traduzione in pratica e 
arricchimento di quella dottrina. 
E invece ha sempre trionfato, e 
in pace e in guerra, quel Paese 
alla testa del quale solidamente 
sta il Partito dei bolscevici» russi. 

Può sembrare che oggi le cose 
siano diverse e più complicate, 
in parte è anche vero. Oggi vi 
sono parecchi partiti marxisti i 
quali hanno nelle loro mani, tn 
tutto o parzialmente, la direzio¬ 
ne di paesi che essi si sforzano 
eli guidare sulla via della demo¬ 
crazia e del socialismo. Questo 
modifica alquanto il carattere 
del nostro fronte, ma non altera 
i prìncipi!* della nostra dottrina, 
nè diminuisce la sicurezza che 
nella loro giustezza noi abbiamo. 
Del nostro fronte, il quale è un 
fronte socialista, fanno parte off¬ 
ri tanto il Paese dove il socia¬ 
lismo ha già trionfato, quanto j 
Paesi di nuova democrazia che 
appena si stanno ponendo, e in 
condizioni per ciascuno diverse 
c diverse dal 1917 ru«so. sulla via 
socialista, quanto infine i movi¬ 
menti operai e democratici orga¬ 
nizzati e in sviluppo nei Parsi 
retti ancora dal capitalismo e 
soggiogati dall'imperialismo, co- 
m’è il nostro. Tuffo assieme il 
nostro fronte si muove verso il 
socialismo, in condizioni e con 
forme dì lotta che mutano a se¬ 
conda Arila realtà: ma la guida 
non può essere per tutti altro che 
una: nel rampo della dottrina, è 
il marxismo-leninismo: nel cam¬ 
po delle forze reali, è il Paese 
il quale è già socialista e nel 
quale un partito marxista-leni¬ 
nista. temprato da tre rivoluzio¬ 
ni e da due guerre vittoriose, ha 
la funzione dirìgente. 

E qui è 'da eerrare la radice 
nrima degli errori dei dirigenti 
jugoslavi i quali, malati di pre¬ 
sunzione per non aver compreso 
che la loro vittoria stessa e i lo¬ 
ro successi, che nessuno di noi 
vuole negare, non sarebbero sfati 
possibili senza la decisiva vitto¬ 
ria nella seconda guerra mondiale 
del Pae«e del socialismo e senza 
l’aiuto che questo Paese ha po¬ 
tuto dar loro mentre ancora non 
lo ha potuto dare ad altri paesi, 
hanno perduto la bussola, han¬ 
no abbandonato la strada del 
marxismo-leninismo, e scivolan¬ 
do da un errore all’altro hanno 
finito per mettersi fuori del no¬ 
stro fronte unico socialista. 

Il fatto che essi sono al po¬ 
tere. ma soprattutto il fatto che 
essi non hanno creato un partito 
secondo i nostri principii. rende 
certamente più difficile prevedere 
come andranno le cose. Ma nel 
loro Partito stesso vi sono cer¬ 
tamente quadri di combattenti 
che non vogliono lasciarsi trasci¬ 
nare per una strada che è qnella 
del tradimento della nostra can- 
sa. e i popoli stessi della Jugo¬ 
slavia per questa strada non si 
laveranno condurre. Ancora nna 
volta, trionferà la dottrina mar¬ 
xista-leninista e trionferanno co¬ 
loro che ad essa sanno tener fede 
Anche da qnesfa lotta noi usci¬ 
remo più forti di prima, e più 
sicuri della nostra vittoria. 

PALMIRO TOGLIATTI 


CONTRO I LIC ENZIAMENTI» PER LA RIVALUTAZION E DEI SALARI! 

Oggi alle 12 sciopero generale 

In tutta Italia incroceranno le braccia i lavoratori delle categorie industriali 
lutti i servizi pubblici assicurati - La circolazione tramviaria finisce alle ore 17 


Le rivendicazioni 
dello sciopero 

Le fondamentali rivendicazioni per le quali scen¬ 
dono In sciopero oggi alle 12 tutti i lavoratori del¬ 
l’industria sono: 

— Cessazione Immediata della politica di licen¬ 
ziamenti indiscriminati e di smobilitazione indu¬ 
striale, perseguita dalia Confindustria; 

— Provvedimenti concreti per affrontare e ri¬ 
solvere il gravissimo problema della disoccupazione 
(l’Italia conta più di 2 milioni a 300 mila disoccupati); 

— Rivalutazione del salari e degli stipendi per 
le categorie qualificate e specializzate e per gli equi¬ 
parati; 

— Raddoppio degli assegni familiari. 

A queste richieste generali si aggiungono le riven¬ 
dicazioni particolari delle varie categorie e delle 
varie province. 


Ha inizio oggi alle 12 la grande razione, si rifiuta di iniziare trat- 
manife&taziane nazionale di prote- fativi’ per la rivalutazione delle 
sta indenta all’unanimità dalla Se- categorie operaie e per l’aumento 
greterìa della C.G.l.L. Lo sciopero degli assegni familiari. 
generale, al quale partecipano *ut- La Confindustria, invece di ali¬ 
ti 1 lavoratori dell’industria, si prò- dare incontro alle giuste richieste 
trarrà fino al termine della gior- dei lavoratori, pretende di licen- 
nata lavorativa. ziarc diecine e diecine di migliaia 

La Confederazione del Lavoro ha di operai, tecnici ed impiegati, au - 
reso note, in un manifesto pubbli- ritentando così il grgvr numero di 
cato nei giorni scorsi, le ragioni disoccupati. 


pati sia dato lavoro e sia quindi lavoratori dello spettacolo al astcr- 
difesa l’cfticienza c l’avvenire del- ranno dalle 12 alle 20. 
l'Industria, unica fonte di vita per Svolgeranno II normale lavoro 1 
» nostri lavoratori. dipendenti da imprese non indu- 

LA CORRENTE DI striali e cioè: lavoratori del com- 

UNITA’ SINDACALE - mercio. statali, parastatali, poste- 

_ legrafonici. ferrovieri, lavoratori di 

. , , , , albergo e mensa, assicuratori, ban- 

le disposizioni della C, G. 1.1. cari. «-ce. _ 


dello sciopero 


L’adozione del - piano Mar- 


importazioni imposte 


grandi comizi e manifestazioni pub- dui padroni dei trusts americani 
bliche. in cui I dirigenti sindacali e te speculazioni che ne derivano, 
illustreranno al lavoratori e alla rendono corresponsabile anche il 
popolazione le ragioni che hanno governo drl continuo pppgiorn- 
obbligato i lavoratori a scendere in mento delle condizioni di vita dei- 
agitazione. A Roma parlerà Rovcda. le masse popolari, dell'aumento 
a Milano Bitossl. a Torino Lama dello disoccupazione c deH’nbbns- 

I rappresentanti delta corrente samento dell'economia del Paese 
sindacale comunista in seno alla - . . r P/ -, DI , 

C.G.l.L. hanno lanciato il seguente LAVORATORI ! 

appello: La corrente di - Unità Sindaca¬ 


si asterranno dal lavoro, dalle 
12 di oggi (ino al termine della 
giornata lavorativa, le seguenti ca- 


,„i sc °™- " r * g,on ' “tas, ,i,. -•*,'“T- i*'ì' Accordo rangiunto 

In tutti i comuni si svolgeranno shall., le importazioni imposte 0 «tE' ,ln “. a » termine «ella , i * • j i 

e manifestazioni pub- dai padroni dei trusts americani Rl° rl >*ta lavorativa, le seguenti ca- PCT f IdVOfdIOT j 061 (OlìURCrdO 

i i dirigenti sindacali e te speculazioni che ne derivano {^minatori. 1 pet^ierflMcluai^iì A mezzanotte, presso li Ministero 

al lavoratori e alla rendono corresponsabile anche il a ; rifornimenti aerei) ooll- de * Lavoro, si sono concluse le trat- 

le ragioni che hanno governo del concinno peggiora- . «ailve fra la Federazione lavorato» 

imrstnri a tcnnii.ro in iiirutn rlpUt mndirìi mi di riiin drl- tranci e tarlai (esclusi gli addetti , , ^,■ -«mn,. 


ai quotidiani), edili, lavoratori del; 


del rommerrlo assistita dal compa¬ 
gno Bitossl e la Confederazione del 


della disoccupazione c deH'nbbns- ,e * no . ,e a,Jre categorie indù- rommerrtanti, per un» provvisoria 


striali. 


sistemazione della rivalutazione del- 


. LAVORATORI, LAVORATRICI! 

La CGIL chiama tutti i lavora- 
for» italiani dipendenti dalla in¬ 
dustria a sospendere il lavoro nel 
pomeriggio di oggi per protestare 
contro la Confindustria che, con 
ostinazione che rasenta la provo- 


FRONTE UNITO DELLE FORZE SOCIALISTE 


Markos 

con le deci 


pienamente solidale 

ani dell’Ufficio di Informazione 


Anche "11 Lavoratore „ di Trieste e i comunisti albanesi 
approvano la Risoluzione - Proteste « di Belgrado a Tirana 


LAVORATORI ! 

La corrente di - Unità Sindaca¬ 
te - ri invita a partecipare com¬ 
patti a questa grande manifesta¬ 
zione di protesta perchè ser¬ 
ra di monito al governo ed 
agli industriali. Non è ne¬ 
gando i giusti diritti dei lavo¬ 
ratori, minacciando licenziamen¬ 
ti, liquidando le industrie e facen¬ 
do intervenire la polizia in difesa 
degli interessi degli speculatori e 
degli sfruttatori. che si riscostrui- 
sce il Paese e gli si aisicura un 
avvenire di pace e rii lavoro. 

I lavoratori, indipendentemente 
da ogni differenziazione politica e 
religiosa, debbono restare stret¬ 
tamente uniti nella gloriosa CGIL. 
Essi sanno che l'unità è la mag¬ 
giore forza nella lotta che debbo¬ 
no combattere contro tutte le me¬ 
ne tendenti a ricacciarli al mar¬ 
gine della vita economica del 
Paese e indebolire l'unità e l'ef¬ 
ficienza delle organizzazioni sin¬ 
dacali. a lutto vantaggio delle 


Lavoreranno normalmente solo i >e categorie, 
gassisti, gli elettrici, gli addetti A seguito di tale accordo, la Fe- 

agli acquedotti, i telefonici, la dera*lon e lavoratori del commercio 

gente dell’aria, i marittimi, 1 dì- i 

. . ..... , della C .(>.1.1,., di non partecipare aI- 

pendenti della radio e dell’Italca- la manifestatone di oggi. Le tratta¬ 
tale. I ferrotramvieri sosprnderan- » V e per la definitiva rivalutazione 

no il lavoro tra le 17 e le 24. I avranno Inizio 11 12 corrente. 


NELLE CAMPAGNE DI REGGIO EMILIA 

Un contadino schiaccialo 

ila m nmloMìmla della polizia 

Unanime e indignata protesta detta Federbrac- 
danti - Un fonogramma della CGIL a Sceiba 


' dacali, a tutto vantaggio delle 

Radio Grecia Libera ha trasmesso:» Szabad Nep » scrive che « prima del.i che essi hanno paura del popolo, correnti reazionarie e spccutatrici cor 
questa sera il testo della risoluzione I la pubblicazione della dichiarazione I ma in un modo o nell’altro la verità rnn „rp<rntntr rtnlln rnntìudnitria tro 
delI’Ufflcto di informazione e quello dell’Ufficio di informazione era stato si verrà a sapere. rv,,I,Trfnn- tri 


della risposta Jugoslava, dichiarando fatto tutto II possibile per far rav- 
ebe quest’ultima mira a rompere vedere I dirigenti jugoslavi ». 
l'equilibrio balcanico e a far sca- Jacques Duclos, scrive oggi su 
tenare condannabili iniziative o false p. Humanlté » che la risposta dei 
interpretazioni. Il Governo Libero p.c. di Jugoslavia è tutta un tes- 
Democratlco greco col suo Capo Mar- su t 0 di affermazioni e negazioni gra„ 
kos, approvano Incondizionatamente mite e non sostenute da alcuna pro¬ 
la risoluzione degli otto Partiti co- va. Duclos aggiunge che 11 fatto che 
munisti. i dirigenti Jugoslavi non abbiano per- 


L’articolo de «Il Lavoratore» 


Il giornale di Trieste * TI Lavora¬ 
tore » esce nell’edizione odierna con 
un articolo di fondo che conferma 
la presa di posizione del comunisti 
triestini. Italiani e slavi, nel con¬ 
fronti della risoluzione dell’Ufficio di 
Informazione. Tale posizione si con¬ 
creta nello schieramento « senza ri¬ 
serve e senza oscillazioni, dall* par¬ 
te del movimento comunista mon¬ 
diale. alla testa del quale si trova 
11 P.C. del Paese del Socialismo. deL 
l'Unione Sovietica, diretto dal di¬ 
scepolo di Lenin, compagno Giusep¬ 
pe Stalin. I comunisti triestini *1 
uniscono al comunisti di tutto 11 
mondo per chiedere alle forze sane 
del P-C. jugoslavo di costringere ) 
loro dirigenti attuali a riconoscere 
apertamente e onestamente 1 loro 
error* ». 


vedere I dirigenti Jugoslavi». . Bienliivmnn 

Jacques Duclos, scrive oggi su La nleUIUZIuni* 

T* Humanlté » che la risposta del , . n n 

P.C. di Jugoslavia è tutta un tes- Q61 P. C. 810311686 

suto di affermazioni e negazioni gra, 

tuite e non sostenute da alcuna prò- 

va. Duclos aggiunge che 11 fatto che 11 Comitato Centrale del P.C. alba- 
i dirigenti Jugoslavi non abbiano per- n f* e ,*?P r , es ':° °SSi la sua com¬ 
messo la pubblicazione della mozione Pl e,a solidarietà con la risoluz.one 
dell’Ufficio di Informazione dimostra (Continua In 4.a pag., 8.a colonna) 


rappresentate dalla Confindustria, K ri, Ppn m 

dalla Confida e dallo stesso go- t» due lavoratori . 
,. rrno II grave incide»! 

lo presso la Casei 
LAVORATORI! meri di San Mart 

La protesta di oggi dirà chiara- lavoratori sì erano 
mcnlr a tutti i nemici dei lavora- tendere. il rilascio 
tori che la CGIL sarà sempre alla tacitili ìngiustainen 
testa della difesa dei diritti dei forza pubblica, 
lavoratori, del loro posto di la- Le trattative per 


REGGIO EMILIA, 1 — 11 com- lunghe ore di discussione, quando 
pagno Sanie Missini di San Mar- giungevano a grande velocità da 
lino in Rio è stato ucciso ieri da Reggio due colonne motorizzate 
un autoblindo dei carabinieri nel del battaglione mobile dei carabi- 
corso di una violenta carica con- meri. L’azione era diretta dal ca- 
tro un gruppo di dimostranti. Al- pjtano Musolino ed ha avuto le 
tii due lavoratori sono stati feriti, tragiche conseguenze che erano da 
Il grave incidente si è verifica- prevedersi, dato il carattere di ca¬ 
lo presso la Caserma dei carabi- rica violenta che ha assunto l’in- 
nieri dì San Martino, dove molli presso delle forze motorizzate nel* 
lavoratori si erano raccolti per at- paese. 

tendere il rilascio di alcuni con- La salma del Mussini. col cra- 
tadini ingiustamente fermati dal- nio sfracellato, è stata vegliata 


testa della difesa dei diritti dei ,a forza pubblica. tutta la notte dai compaesani e so- 

laroratori. del loro posto di la- Le trattative per il rilascio era- lenni funerali si preparano per lui. 
coro, e lotterà perchè ai disoccu- no giunte già a buon punto, dopo In segno di protesta la C d. L. di 

_____ Reggio ha deciso di proclamare 

-- per domani pomeriggio lo sciopc- 

SI SONO CHIUSI 1 LAVORI DEL CONGRESSO STRAORDINARIO La CGIL ha telegrafato pronta- 

■ mente le sue vive condoglianze 

alla famiglia dell’ucciso, e ha an- 

la nuova direzione del Partito Socialista 

lenii interventi della Polizia in oc- 

si riunirà il 5 per 1 9 elezione del. segretorio 

• - gue di lavoratori. II rilascio dei 

“ *" ——* lavoratori arrestati è stato chiesto 

La mozione di centro prevale col 42 per cento dei voti - Affermazione Il Direttivo della Fcderbraceian- 

della sinistra che raccoglie il 31 per cento - La sconfitta di Romita I a Roma' ha unanimemente (con 


24 ore di sciopero 
di tutti i contadini toscani 

Tulle !e categorie contadine dcl’^ 


OTTAVIO PASTORE mezzadrie. 


apertamente e onestamente i toro l'adesione di tutte le correnti) le- 

e *' . .. * ———— vaio la sua protesta contro queste 

triestini —prosegue l’articolo — non (DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE) da parecchie ore si paroneppiara.,nomi senza rappresentanza delle sterà all'attrazione dei piselli? I di- ennesimo intervento delle forze d : 
soltanto essere d'accordo con la ri- GENOVA. 1 _ Tralascio il re- iicura d t vincere .minoranze. Dopo ampi dibattiti e rigenti della sinistra sono fiduciosi, polizia, che rientra nel quadro ri¬ 

soluzione. non soltanto chiedere al SOCOJìtn rtarticolarenmatn drU'ulti- U Congresso h a dovuto quindi ' proteste la lista fu approvata con Considerano il Congresso come un un sistema repressivo consentii 
membri del P.C.J. di costringere i riunione del ?7Cnnare*Mo sà- procedere alla nomina della nuova circa 243 000 voti, cioè da meno episodio intrrlocvtorio. Essi confa- _ con inaudita leggerezza — da! 
loro dirigenti a riconoscere l propri e **- ^o gnsm oo- rf| ^^egiiircno trattati- 1 della metà del Congresso, essendo no sulla autorità del loro passato, le autorità resnonsabili. 

errori e se non lo ranno a cambiarli, cml.-tta che e durata dalle 23 alle p( , H „ nionf occor JJ, r disaccordi partii, molti delegati ed essendo ri sulla loro esperienza t capacità e - 

ToH ^rrSgg^^tUlTzindo 0 in «ito I ?* 50 del Tnnt,,no - c,rCa 12 ,® re - m(> * Direzione centrista con rapprescn- astenute le due minoranze. poi sulla forza che dà loro una mag- jj 

ed in b«s^*?rpòderosa^^ delU «mcntata da scontri, battibecchi e t anza & ambedue ic minoranze? ’ Ecco , nomi: Vittorio Foà. Alberto pmrr consistenza e omogeneità -+ OTC Cll .SCIOpCTO 

critica e della autocritica» colpi di scena. Direzione centro sinistra’’ Votazio- Jacometti. Riccardo Lombardi, Fe- ideologica, sull’inevitabile aggra- 

E' annunciata per oggi una rtu- Verso le quattro si è conosciuto ne a scrutinio segreto? L’uva dopo Barbano, Eugenio Dugoni, Ce- carsi della crisi economica che dis¬ 
viane del P.C. del UT. che ema- l'esito delia votazione sulle mori©- l'altra, diverse soluzioni furono * are Lo mbroso, Carlo Matteotti, siperà molte illusioni e spingerà le - 

neri un comunicato sulle risoluzioni ni; centro 227.609 («•/»)• sinistra- prospettate ma non accettate ora \Giauguido Borghese, Giovanni Pie- masse lavoratrici, anche quelle pie- Tutte !e categorie contadine dcl’^ 
dell'Uflficio di Informazione. 159 5*2 (30*7c)- destra 141 866 (27 dall’uno Óra dall’altro nane Final i vaccini. Andrea Fabbricoxi . Fau- cole e medie borghes, alla lotta. Si Toscana h«nno ieri effettuato 24 ort 

La direzione dei Partito dei lavora- pe r c enlo) La Vefalira maggiorala mente U «nfro ^ i Nifi., l/po Bcllanca, Nicola Per. prevedono nuove battaglie . un „uo- di sospensione d i 'avaro, partecipar- 

na del P.C. Jugoslavo. L'organo dei invece ha fatto la prevalenza della ed altra verso sinistra . tagliò corto P fl -~V ,,,C P P £. L«P'L Fernando San ni n ita. to s^ba e Segni ne'Je vertenz 

Partito del lavoratori ungherese sinistra sulla destra, poiché questa c propose una lista formata di 21, • G«osup Fiorentino. Pierro Aat- , OTTAVIO PASTORE mezzadrie. 

j noi fi. Renaio Carh-Ballola, Gavino 

^— ■ -sseaaaeca a — ■* ! Pierantoni. •— 1 1 - ■ ■ ■ ■ - ■ ■ - . . ~ ì!r ~’ ~~ ■ 

FORTE DISC ORSO D. CERRETI .TE A CAMERA | ** a S. FimiSCI 

“L’ERP ha dato all'America g3|H|fgg|a libertà dei lavirateri lieti 

le chiavi di casa nostra „ : i • delegati fascisti greci e sudarne - 

-- piccola borghesia nei ficai)I tentano di aggredire l’oratore 

n , . • . t» j , r» , , _ ! Partito Socialista (fallano e meno 

deputato comunista chiede al Governo perche nasconde al contrastata. - 

Parlamento il traffalo a»),* |«* rnnfìmlnalna nn*,ne/> a J. __ j Inoltre forse mai nel lungo cor- NEW YORK. I — Numerosi de- delegato dei lavoratori francesi, in 

rariamento 11 trattato cne la ContindUStna conosce da tempo 'so della sva esistenza il Partito So- legati alla conferenza dell'Orga- favore di tale ammissione si è in- 

- -..—i n i.-. m - ~ ■ — ■ ■ — cialìsia Italiano è stalo sottoposto nizzazione Intemazionale del La- vece battuto 11 Segretario aggiunti 

Una serrata e documentata ertile* luogo a: plano Marshall, piano di Confederazione de Commercio » a'° Ì orU . ... ^^h'anrrrt "crltfram 3 FattfvRA delI> C.G.l.L- Cuzzanitl. 

.1 disegno di legge per la ratifica soggezione economica e politica per Confindustria già conoscevano da', .9? SwoduHiJf cntieato I attività „ compagno Di Vittorio ha anch- 

degli accordi intemazionali firmati JUaila Un legame «guarnente stret- tempo? (sinistra e stala superiore all aspet- improauiuva. denunciato i metodi terroristici u 

a Parigi li 7« aprile 1948 è stata to esiste tra la convenzione e la Ma tuttavia I* condizione più j toIica f <J deslra non ha potuto c©- ,,so nel Cile - nella Grecia e in In 


FORTE DISCORSO DI CERRETI ALLA CAMERA 


“L ERP ha 
le chiavi 


dato all r America 
di casa nostra.» 


Il deputato comunista chiede al Governo perchè nasconde al 
Parlamento il trattato che la Confindustria conosce da tempo 


Di Viliirii Me a S. Fraicisn 
le libertà dei laverateri irati 

i delegati fascisti greci e sudarne 
ricani tentano di aggredire l’oratore 


Una serrata e documentata crltjc* luogo a: plano Marshall, plano di Confederazione de. Commerda * *' !„ d*ti* 

al disegno di legge per la ratifica soggezione economica e politica per Confindustria già conoscevano da . . nOT }°*j a p tg la resistenza della 

degli accordi intemazionali firm«tl l’Italia Un legeme «guarnente stret- tempo? sinistra e stala superiore all aspet- 

a Parigi il 16 aprile 1948 è stata to esiste tra la convenzione e la Ma tuttavia ]* condizione più ToIira e ? a destra non ha potuto c&~ 

mossa Ieri alla Carnet* dal compa- po’itIca estera del governo che ha grave che et è Imposta dal.a cm, gliere fa ciiforia sperata. Sulla que. 


I lettore di protesta dai sindacati di | 


dia contro i lavoratori è stato ac 


ino CERRETI. aderito Incondizionatamente al bioc- venzjone k i'aboTlzinne di ogni se- ttione fondamentale, il patto di l r®* 1 5?"’™ l * jJ* v*®. gre dito alla fine del suo interver 

Se mettiamo da parte U retorica co occidentale * al.a politica ami- gret oln materia di Invenzioni e di unità d’azione con il Partirò comu- to dai delegati della Grecia faic 

sull, solidarietà internazionale «d sovietica degli sngoameric.nl. Te ricerche, condizione che 1 vecchi nUta gli oratori del centro sono sta- sta e dei paesi s^dLneriSSi 

esaminiamo con attenzione il modo terzo elemento negativo sta nel.’im- parlamentari italiani non avrebbsro ti espliciti e si può sperare, che esso quali rappresV*"' „ * , P * . , ni ' , 

col quale questa convezione è sta- porre all'Italia lo smantellamento del- avuto mal li coraggio di accettare. *ia salvo. ste ^ delegato dell’Eqiiador, Aguit 

la presentata, ha detto Cerreti, el la nostra economi* che oggi è basata Questa condizione pone la nostra La direzione d» «colore», cioè nute dall india, da cuna. Argenti- re> ^a affermato che le classi di 

accorgiamo che a differenza di quan- sulle industrie di trasformazione e scienza e la noma economia nell* esclusivamente centrista, ha avuto n *« Francia. Messico, Perù e uru- hanno violato tutti gli Jm 

to * avvenuto in Francia ed in In- che nei t diaegni dei capitalisti amert- m*nl degli americani. H nostro Par- meno della metà dei voti del Con- guay. pegni della Carta Atlantica, 

ghllterra, di questa convenzione tn cani dovrebbe divenire un'economia tlto, ha sempre sostenuto !a neces- Qrerso. Vi manca Pertini, interno A tali proteste si è associato » 

Italta non si è parlato « sufficienza, essenzialmente agricola. su* di ottenere aiuti dan’estero. ma el quale si erano polarizzate le rappresentante italiano compagno ——————————— 

Il primo elemento che di essa *| io senio il dovere di protestare, si è opposto decisamente ad ogni simpatie della grande maggioranza Di Vittorio il quale ha denunciato T«l»l 1 Deputati commisti 
è conosciuto è stato infatti quello afferma con forza Cerreti, per l’at- clausola che tenda a limitare "indi- degli aderenti a * Riscossa ». VI come illegale la partecipazione alla facenti porte éelTi. Commis- 

secondo cut «e in Italia una cena teggiamento del governo che prtma pendenza staziona!*. mancano i nomi più noti del Par- conferenza di vari delegati 1 quali s ) onc Permanente (Traporti - 

parte politica fosse andata a! «©ver- ha firmato gli accordi e poi il ha Prima de! compagno Cerreti ave- ***•» Quasi tutti appartenenti alte non rappresentano i I»Yor. a t or ‘. ° e, ll Comunicazteni • Marina Mer- 


pegni della Carta Atlantica. 

Tatti i Deputati com «itati 
facenti parte éeH’t. Commis¬ 
tione Permanente (Traporti • 


no, l’accordo stesso non avrebbe ava- presentati al Parlamento richieden- « TV . r „ rt ,, ln v . corrente di sinistra. Già si prospet- loro paesi ma soltanto sindacali ia¬ 
to più vigore- do 1. procedura di nrgenza per aof- JS, 1 to "° te difficoltà per la nomina del scisti o «cission «ti DI Vittorio «I i 

Entrando nel vivo della questione locare la discussione. Che epa ha rt,à Po bagnatLln difesa degl segretario: Lombardi? Matteotti? battuto in particolare contro 1 affi¬ 
li compagno Cerreti rileva che que- Impedito «1 governa di f»r conoscere li a. e . Bti iiOL. il mra- Santi? missione di L,on Jouhaux rappre- 

sta convenzione è legata strettameefc- prima *1 popolo « al Parlamenta li gattlano BETTINOTTI « il liberale Molto dipenderà dallo sviluppo sentante de*Ja organizzazione scis¬ 
sa a m eternanti negativi. In grlm tenore della - convenzione ghe te O0U1TU degli avvenimenti. La destra test- sionistica « Force Ouvriere * come 


a ti ad essere 
unione • della 
sa di martedì 
i, «Re ore 10. 


, tenore della - convenzione 




\ . _ r * 
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di 


R o irt a 


LA PROTESTA DEI LA VORA TORI ROMANI DELL INDUSTRIA 


Questa sera alle ore 18 

grande comizio al Colosseo 


Basta con la disoccupazione e i licenziamenti! Basta con la miseria e la 
famel - Rivalutazione ideile categorie e raddoppio degli assegni familiari 


■"• ■,.-<•• ». 

In religione alla grande tnanlfe- * mercoledì 7 luglio: si asterranno fazione asfissiato dal gas. Le Indagini 
stazione nazionale di protesta In- dal lavoro gli elettrici dalle ore 0 accertavano elle lo sventurato si era 
detta dalla rr.il tutti I invnratnrl alle U assicurando la normale ero- tolta la vita per miseria. 

Hilìl-lnd.«iel. -1 gazlone della corrente elettrica agli Sabato scorso, Infatti, 11 Cardlllo 

romani dell industria al asterranno ojpeJall, alla Radio, alle ferrovie, al era stato licenziato dalla ditta Ctdo- 
oggi sai lavoro dalle ore 1- alno tramvals e a tutti gli altri ; pubblici nio e si era trovato Improvvisamente 
al termine della giornata lavorativa, esercizi; • • alla fame, con la moglie e una figlia 

Al fine poi di garantire il normale giovedì 8 luglio: s| asterranno dal da mantenere 
svolgimento del servizi pubblici la lavoro i metallurgici dalle ore 12 ella La notizia, già di per se stessa cosi 
Confederazione del Lavoro ha dlspo- fine della giornata lavorativa; grave c dolorosa, acquista un partl- 

sto che vengano esentate dal parte- venerdì 9 luglio: si asterranno dal colare rilievo In questo momento in 
rlpare allo sciopero le seguenti ca- lavoro 1 dipendenti dell'Industria del cui 1 lavoratori sj accingono a dare 
‘ tegorle di lavoratori, gli addetti ai vetro, ceramica e dell'Industria sac- battaglia In tutto il Paese, ponendo 
rifornimenti aerei, 1 lavoratori adì- cartiera dalle ore 12 alla line della all'ordine del giorno la cessazione 
bltl all’erogazione del gas, dell'acqua, giornata lavorativa. Immediata della politica di* licenzia- 

dell'elottricltà, al funzionamento rlel Nella giornata di Ieri. Intanto, menti Indiscriminati e di smobillta- 
telefonl. alle trasmissioni dell'Italea- altri due fatti sintomatici sono ve- ziono inch'rtrlale perseguita dalla 
tole; i poligrafici e cartai esclusivo- nuli a sottohneare l'urgenza di rtsol- - nfindusti ta. I 

mente addetti al quotidiani; la gente ve e 1 gravi problemi che sono sul La tragica fine dell’operaio Oberdan 
dell’aria. 1 marittimi, 1 lavoratori tappeto e per la soluzione del quali Cardlllo dimostra chiaramente che la 
della radio. I lavoratori di tutta Italia stanno 'otta che i lavoratori stanno combat 

Sono anche esentati gli statali. 1 oggi lottando. tendo ò una lotta per la vi la o per 

parastatali, I postelegrafonici, 1 fer- Al Tufello. il cantiere dell'Impresa la morte. L’esisKnza stessa del lavo- 
rovierl, 1 lavoratori dell'albergo e Nlcolinl c Sabatini, che aveva In ap- latori e delle loro famiglie è la posta 

mensa, v delle assicurazioni, delle paltò un Importante lotto di lavoii in gioco. 

bacche, ecc. _ per la costruzione di case per siili- _ 

Per le lavorazioni a ciclo continuo strati, ha dovuto sospendere i lavori ' 
dovrà essere assicurato 11 personale per mancanza dt fondi • » CWI I Pi A ni 

strettamente Indispensabile per la te- L’amministrazione appaltante. In- I A NI II IIJAlll 

nuta degli alti forni, ecc. fatti, nonostante l’Impresa Nicolini / 

1 lavoratori dello spettacolo limi- abbia ultimato fin dal marzo '48 una 
tcranno la sospensione dalle ore 12 notevole parte del lavoro affidatole. 

alle ore 20 GU autoferrotranvieri non ha ancora regolarizzato gli atti ■ ■ fi f 

dalle ore 17 alle ore 24. GU autisti Inerenti all'autorizzazione delle spese, I N B ■ fli ■ tfNI 1 

pubblici dalle ore 12 alle ore 22 nè ha pagato una sola lira del la- IBI HI ™ I 1111 
Anche ' f lavoratori del commercio voro finUò. I I 

dipendenti da negozi di abbiglia- La emusura del cantiere, mentre ha 
mento, arredamento e merci varie provocato il licenziamento di 300 
per decisione della loro Federazione operai, ha impedito altresì l’ultima- 
Nazionale, parteciperanno alla mani- zlone di 288 nuovi appartamenti, che —■ I I 

festaziane astenendosi dal lavoro a potevano essere consegnati entro fpfS I I lf <** 

partire dalle ore 12 fino al termine breve tempo. Il W7,- I I qm é^m Lg JF 

della giornata lavorativa. Alla elsa Vistosa, Invece, la dire- wm m m w * 

Nell» stessa giornata di oggi. poi. ? ,one «f nwa *e d f lI ° stabilimento si _ 

avrà Iuom un grande comizio or- e opposta a che il segretario del Sin- - 

1 * V, grande comizio or dacaio ch lmici. compagno Paoiont, . 1 . 

Rattizzato dalla Camera del Lavoro panasse sulla grave agitazione In Poy 1171 ' YTICSG l dìCC 

nel quale parleranno 1 rappresen- corso alla Cisa stessa. " coc 

tanti della CGIL, senatore ftoveda La direzione ha ritenuto anzi op- I_ nonn rJni 1 mi 

o Rubtnacci. Il comizio avrà luogo portuno mobilitare la Polizia per >m- »tl LiuiJlGTu Citi L L»Ul 

allo ore 18 al Colosseo (lato ape- Prdlre che 11 rappresentante slnda- - 

ron _\ caie svolgesse la sua opera. 

Un maresciallo e due agenti di Contro l’indifferenz» del Go- 
rt F varfi ènty £ rnr?i fl yi eI J.m>d^hy iP i a !a a P - S ' hanno tentato di impedire al- verno, contro il calcolato ostru¬ 
irà tori ^si riuniranno* a»e ore *17 30 1 f ' oratore dl . parlare ma l'energico e zìonismo delle autorità cittadine, 
nel seguenti centri: Via Capo d’A'ri- {^"rna 7 delle maestranze" 1 hanno contro lo sfacciato tentativo degli 
ca. (chimici e tessili dipendenti del- Ltto s , che l'odioso arbitrio polizie- f nti r , el, « ,osi di impadronirsi del¬ 
la N.U.. lavoratori del legno, dello sco non avesse Iuoeo. H 1® colente estive per utilizzarle 


LUCE SUL MISTERO DELL'AUTO INSANGUINATA 


I& M 



lino il tarcntiiio,, arrestato 
per raggrmionc al Pimaati 


Catturata le scarsa notte in via Famagosta 
- il giovane pregiudicato nega disperatamente 

__ _ - tbii» it orataiitimai il rinno di 

kmo raccolto («ali pii lt calcisi* pit i fi- 

L'no tiri line aggressori rielFautista una grossa pistola tedesca orila lasca gli dei discccupati iena pregati di comu- 
l’iersanti c sialo arrotato (a scorsa notte posteriore tiri pantaloni, arma che egli altare eoo tolltclladin» 1 ralativi importi 
ila una pattuglia siella Sq multa Mobile non si preoccupava aitato di nascondere, olla itda dal Frotta Democratico Fopolatt 
in via Famagosta. mentre si accingeva a l connotati «lei c Tarantino > corrispon- 1* da Gregoriana 54, telai. 681.394. 

rincasare al numero 8 di quella via, do- dono esattamente a quelli forniti dall'att- — — — — —.. 

te aveva affittato da qualche giorno una lista aggredito. Pietro Piotanti, e dal pnuunn a- varsati r»a DaDTlTA 
camera presso tu famiglia di Luigi tu>sMn Giorni, che, insusoettito dal. HI rAKUlU 

Schiatti. l'aspetto poco rassicurante dei due pio- VKXERD1' 2 

L'arreslnto non è nuovo alle imprese del vin.istri. si rifiutò di portarli a Ostia e Commlailoa» f»mmi«il» detl’l'fficio prò- 

genere. Si tratta del pregiudicalo Uah. li oeeompagnò fino al piar/ale Ostiense ì' 1 » •fi-'® , , , , 

Gironi, di anni -'0, nato a Gioia .lei perché si procurassero un altro tasst. ST*5tH4 ALLt QBE 20, 1 oa. pr»t. àBldl» 

Colle e noto sotto il nomignolo di « Nino •'» per questa e per altre ragioni che F ” ,n, ' 1 1 , "** A 8 ', • C,U P# ‘ 

il Tarantino». Inditiduo astuto e vio- 1 -o.petii «Iella Polizia si orientarono su- polo di vìe vtpo d Abita 29, eaa toalarini» 



FLUITE 

DEMOCRATICO 

POPOLARE 


La Segreteria del F.ll.P. Invita tut- 
(1 gli organismi dl base che hanno 
raccolto fondi prò colonie a darne 
immediata comunicatone alla Sedi- 
Provinciale di Via Gregoriana 54. 

Le Segreterie del Fronti rionali ro¬ 
tto convocate .sabato alle ore 18 In Via 
Gregoriana, 54. 

CONSULTE POPOLARI. —, I dele¬ 
gati delle Consulte rionali ziono con¬ 
vocati sabato alle ore 18 In Via Gre¬ 
goriana 54. 

SEGRETARIATI DEL POPOLO. — 
La riunione del aegretart del popolo, 
convocata per oggi alle ore 18. è rin¬ 
viata a data da stabilire. 

Tuli» lt era ao in ni sai di Parlilo (Al 


• ii *i tu itiuii.it iig 11 » v «ti» irtiiMoii i, mai* . . . ... • t e. 

grado non avesse una occupazione che in granile stile in tutti t loculi 

giustifìras. e le spese puzze alle quali era ,l ‘. 1 ? la rmi '- m " . frn/a " ,r,,n f?!' 0 - , n 

solilo ..arsi, il Girnn. era stalo *' » -eml.rasa «parilo. Allora la 


ento in granile stile in tulli i loculi .. SABATO 3 

Ila ritta, ma senza alcun esito. Il Gli »9t«-pr»p. gli .dd.ttilUa.jl, I rttpot- 
tarantino» sembrava sparito. Allora la *»A>sli Groppi - Amici dtll Uniti - e.l \ remi- 

fili »! i onfu8ir»nf* arila Nimni fi la nlri>lrn«a. 


n la IUU1 IL‘ L CMSCflUd Sivaaa UCA _ , . . , • . . • . « , • ‘ h"’"" limili umiuiuh tiif |'»tii • 

- valori o delle loro famluUe è la posta Cosi trascorrono le loro giornate. In un desolante abbandono, 1 bimbi denti alla ramina .Iella si,«da di Ostia. 


‘ ;.:." .. *. Mobile tese t>az -ntemenlc le sue reti e 01 oU'us'""»' onte .N-,inni i,ianie>irn«e. 

sislo. net giorni immediatamente prece- > a ,C 1 1 C li,.olimi, Italia, llaran. Monti, Tielralata « 


in un bar 


piazza S. Silvestro eoa 


I A SOLIDARIETÀ’ POPOLARE CONTRO L’INDIFFERENZA GOVERNATIVA 

/ _ 

Dieci figli di disoccupati godranno 

delle vacanze offerte loro da “l'Unità,, 

Per un mese i dieci bambini saranno assistiti gratuitamente nelle colonie del¬ 
la Camera del Lavoro - invito à tutti i cittadini a far propria l'iniziativa 


non avesse luogo. 


spettacolo, poligrafici e cartai, edili). 

fcr'ro 1 ranWeU,°au t.Tu ' p'Ubbilcl'. voTai “ «5!2_ E 

e ceramisti, elettrici, lavoratori del ■ a „ a ».. i... _ 

commercio). , Licenzialo dalla ditta 

A questa manifestazione dl carat- ... , , 

tene generale. indipendentemente llfl OltPlTiìO SI llCnflP 

dalla ffià avvenuta partecipazione dei 11,1 u,u utv,uc 

lavoratori ad essa, ne seguiranno al- Profonda commozione ha destato 


Licenzialo dalla dilla 


come strumento confessionale, 
PUNITA’ ha deciso di patrocinare 
una grande iniziativa di solida¬ 
rietà cittadina per i figli dei di¬ 
soccupati, alla quale i romani 
certamente daranno tutto il loro 
consenso. 

Dieci bambini delle borgate tra 


tranno, amorevolmente assistiti e 
perfettamente curati, ritrovare 
nell'aria e nel sole il benessere 
fisico e la gioia che dovrebbero 
essere patrimonio di tutta la no¬ 
stra infanzia. 

Un vitto sano e nutriente li ri¬ 
metterà in salute, e al loro sor¬ 
riso si aggiungerà cosi quello dei 
loro babbi e mamme. • - - 

L’UNITA* sarà il loro tutore, e 


le ricorrono 1 capitalisti pur dl 
conservare per loro II mercato. 

E* noto infatti che Io P.C.A.. nel¬ 
la gara ceni altri Enti, s'è aggiu¬ 
dicata il primo posto per modicità 
dl prezzi, arrivando a promettere 
assistenze! al bambini per sole li¬ 
re cento quotidiane per ognuno. 
La cosa avrebbe de! miracoloso se 
qon si sapesse che la P.C.A. si è 
aggiudicata In talune città del 
Nord interi * stock » dl finonzia- 



care '.‘esclusione dalle colonie del 
bimbi più bisognosi, certamente finalmente il colpe*ole fini per rimanete 
non in grado di procurarsi 11 preti- impigliato. 


dIsole o il pigiama da notte e chla- Arrestato e sottoposto a stringenti in- sfitto” 67 ’* per "TnizInUva" delie ragazzo 
rlsce in modo decisivo 1 criteri terrogatori, il Gironi Ita negato e rnn. aariba | dl n e e dp , ^ornale « Pattuglia » 
preferenziali ed errati seguiti dal- tinua a nrgnrc ostinatamente. In una svrà , UOBQ un Brandp balIo a u ap erto dil¬ 
la P.C.A • perquisizione nella sua stanza sono sta- fantp „ qua)p vcrranno sorteggiati tra 


Pente Milvia sana ronvnrsti «Ile ore 2(1 nel- 
le rispettivo soriani, lntrnerri nn attivista 
•Iella Federaiione. 


Comunicato A.N.P.I. 

Tutti 1 Comitati Direttivi rfelle Sottosninni 
e Nuclei Attendali A.N.P.I. di Ruma, sono in¬ 
vitati alla riunione indetta presso la sede del 
Comitato Romana A.N.P.I. (iia Savoia {13) per 
le ore 19 di sabato 3 In.jtin, onde ' toneor- 
ilare le modalità di nn'impnrtantissiraa manl- 
festarione a tutela del patrimonio spirituale 
delta resislema. » 

Data 1'impnrtanta nessuno manchi. 

Cooperativa « Unrtas » 

l soci della Cooperatisi dt Consumo • Uni¬ 
ta, • tono invitati ad intervenire all'assem- 
Me» 'jenerale ordinaria, per l'approvaaìone 
del bilancio annuale, che ai terrà In prima 
convocatone il giorno 3 luglio p. r. allo 
ore 19.30 ed in seconda ronvncaiìnne fi gior¬ 
no 4 luglio p. v. alle ore S.30 in ria del 
lìelsomino 23 (Casa del popolo). 

Una festa di « Pattuglia » 
prò colonie estive 

Domani sabato alle ore 18 ncllTncanle- 
vole cosina sul fiume al Lungotevere Fla- 


Ieri intanto li compagno Cesare ti però rinvenuti tre fazzoletti macchiali )p ^ be „ p ragaIze intervenute libri ern- 
Mnssini na Inviato a nome della ili sangue, l a pistola non è stata trovata, tllmerite oderti dalla Casa Edievtce I'- 


C.d.L.. della quale è II Segretario 

responsabile, una lettera al Sinda- «Tarantino» è stalo riconosciuto con si-. „ u , c ... 

co. Invitandolo a mettere a dlspo- purezza come uno dei due rapinatori. Il giuria e verranno presentati dal simratU 


Messo a confronto con il Giorni, il naudL 
« Tarantino » è stato riconosciuto con si- Note attrici ed attori comporranno la 


;-r: - ,—, - -- — Profonda commozione ha destato. Dieci bambini delle borgate tra 

tre particolari dl categoria che avran- tra la popolazione dl Torplgnattara. » n s fl hUoenoai saranno scelti 
no luogo nelle date e nel modi qui il suicidio dell’operaio Oberdan Car- LJ?.,, vA ° ° 

sotto indicate: dillo, di anni 54. fabbro meccanico, da» UNITA e inviati gratulta- 

martedi 6 luglio: si asterranno dal abitante in via Acqua BulUcante 133 mente ad una colonia estiva della 
lavoro I chimici dalle ore 12 alla fine II Cardlllo veniva trovato verso le Camera del Lavoro. 


della giornata lavorativa; 


ore 21.30 df ieri sera nella sua abi- * Per un mese intero essi po- 


RICCARDO BAUER SMENTISCE LA DIFESA DI KAPPLER 


Tutte le azioni eseguite a Roma 

furono ordinate dalla Giunta Militare 

Monotona petulanza dei ditensori - Le proteste di 
Kitieleison alla Kommandantur - Oggi... sciocero 


dara notizie dei piccoli ai lettori," patrimonio rilevante che le per- 
informandoli, durante la pernia- mette di poter giocare anche gros- 
nenza dei dieci bambini in colo- si « colpi ». conte questo di Roma, 
nia, delle loro condizioni di salute E * risultato inoltre che l’Ente 
e del miglioramento graduale che vatlcan«nse richiede al genitori dei 

•'."•bss?-'."»,' r- „ „ SSS.& xvcrsf/hì 

, f J - U iy iTA . chiede che alla sua avesse ancora dubbi, sta a stgnifì- 

iniziativa, tutti 1 cittadini e gli 

Enti partecipino secondo le loro ' "" ' ' '''*'.' ■ a 

possibilità, o assumendo il patro- m » -* 

nato di un bambino, o anche con- 1 OtO C iVIaCUMO 

tribuendovi con l’Invio di danaro, _„ 

che l’UNITA* trasmetterà alla « Maschere « argento » 
Camera del Lavoro. Ila avuto luogo ieri sera al Colli 

■ L’infanzia che giace nelle bor- Oppio la manifestazione annuale pe: 


menti, ed è cosi in possesso dl un sizlone del figli dei disoccupati te Pirrsanti. invece, ha dichiarato di non co Roberti. Allieteranno 1 » testa atlra- 


colonie che il Comune istituirà nie- poter riconoscere con sicurezza l’aggrcs-1 rioni varie e originali, 
diante I 70 milioni ricevuti dal sore. dato elio non ebbe la possibilità di' 

Governo. Si spera che 11 Sindaco vederlo tane in viso. Fervono le inda- 
risponda in proposito tempestiva- pini per il rintraccio dell'altro rapina- 
mente e Senza prestarsi al giuoco lorc. quello che dovrebbe essere ferito, 
delle gerarchie politiche alle quali Anche qursi'ultinio sarebbe già stato 
è vicino, c che certamente faranno identificato e la rete ti starebbe slrin- 


pressioni su dl lui. 


pendo iutoroo a lui. 


Totò e Macario 
« Maschere d’argento » 

Ila ' avuto luogo Aeri sera al ' Colle 
Oppio la manifestazione annuale per 


DOPO LA FAR SA DEI COMITATI DEMOCRISTIANI 

Una proposta del “Blocco,, 

per il decentramento comunale 


Attraverso le Consulte rionali tutti potranno far sen¬ 
tire le loro esigenze e le loro crinelle al Comune 


I curne in aure occasioni aliene in 1 sono siati intuire premiati munì f rcvsornnti giornalistici del convegno I Non sappiamo ancora in quali proposte 
questa darà prova della sua gran- concorso la Wandisslma e Galdlen. ,j pi comitati rionali democristiani auto- si concreteranno 1 p affermazioni dei di- 


gate, facile preda di gravi malat- l'assegnazione della . Maschera d’ar- 
tie. è un patrimonio umano che a , folto pubb „ co sono statl 

non può abbandonato- premiati: per gli autori: Garinei, 

ognuno compia il auo dovere, per Giovannir.l e Marcello Marchesi; per 


salvaguardarlo. 


U comico: Totò; per il regista: Ma- 


Da domani daremo notizia delle cario: per Fattore: Enrico Vlarislo; 
offerte pervenuteci, nella speran- P?r la soubrette; Isa Barzizza, Marisa 
za che non siano pochi i «patro- Marasca e Elena Giusti: per la dan- 

za: Gilda Marisa, Byron Cuttler e 
cinatori » coloro cioè che assu- Mcrr> . Felst: pzr il fantasista: Walter 
meranno la tutela di un piccolo. cij^-, r i ; per 1 caratteristi: Nando 
Il cuore di Roma, ne siamo certi Bruno e Dolores Palumbo. 
come in altre occasioni anche in Sono stati inoltre premiati fuori 


Pontificia 


Fon. Riccardo Bauer. che. Insieme quale «comandante della resistenza*? polso destro spezzato. de bontà. 

ad Amendola e Pejtlnl. fece parte Teste: Bè, veramente, 'fi generate Con l'aiuto di altri partigiani dal- L'errembagglo della Pontificia 
della Giunta Militare del C.L.N. ro- Benctvenga espletava la sua azione l'esterno, riuscivano ad evadere da via Commissione ai 180 milioni stan- 

mano di comando più che altro nella Basi- Tasso e nuovamente dal terzo braccio zlati per le Colonie estive, ha as- 

II teste sptega come la Giunta Dea dl S. Giovanni tn La ter ano. tedesco di Regina Coeli. Per non essere sunto intanto un aspetto addirittu- 

avesse dato disposizioni al reparti II teste afferma infine che — se fucilati quali partigiani si addossarono ra frenetico. 

operanti di rendere difficile la vita non erra — il «Bozen* girava di- molte rapine non commesse. La Pontificia Commissione, pur 

agli ©ccupatorl anche nella «città samiato... Dopo la liberazione furono nuovamen- di avere tn mano 1 fondi, ha ma¬ 


li rinvio dell'inaugurazione 
alle Terme di Caracaila 


1 irt -11 eneo. Data l'inrcrtrzza dt) trmpo la prima 

La Pontificia Commissione, pur rappresentazione di « L'n ballo in Ms- 


rizzano. anche se sommari e se privi del- rifosti democristiani: comunque il grup- 
le risoluzioni, un primo giudizio sulla po Con-iliare drl Blocco del Popolo ha 
natura de! convegno e dei comitali di deriso di tornare alla carica e ha ieri 
cui è stato l’espressione. presentalo al «indaco una proposta, già 

Si è insistito sulla apoliticità dei ro- stilata in articoli, per la realirrazione 
mitati di rione o di borgata, ma i nomi del dccrntramcnto democratico del Co. 
degli oratori, i .concetti espressi. Fini- mime di Roma. 


d, avere ,n mano f«dhhi ^ P^ne tifici ed amministrati*, de. chiamandosi ad una Irakene che 


aperta» dl Roma e Che le arlonl Ultimo teste è Carlo Guzzo (trota- te arrestati e rinviati a giudizio delln novrato con abilità dsgna di Un to alfe ore 21 I biglietti eia aranbUll problemi rivelano in modo co«*i lampan- ridale al 1914 r rhe fu srpuita po* da 

specifiche venivano «ffettuale mano a klsta o qualcosa di slmile) 1| quale Corte d'Asslsè Sezione II dal giudice affarista. ' giungendo persino a! sono validi ocr la rannrrsenllitone dl ,e cilf comitali e parlilo d<niorristmno tutte le amministrazioni prefasciste. il 

' mano che il nemico ne offriva l’oc- profitta dell'occasione per fare un I.ovene e Procuratore della Repubblica * dumping », a quella forma cioè sabato o rimborsabili ai botteehfnl dl »c- *? n .° "H" c< ?‘ a * n,a ' ch( ' •'accusa d * I ,;,r - Blocco propone la costituzione m ogni 


casione. comizio. Donato, dopo lunga deienzione. 

P. H.: Vi era legame tra la Giunta Quindi, dato che oggi C’è sciopero. La Corte, presieduta dal dott. Cecca- 
Militare e 11 Governo del Sud? l'udienza viene rinviata a domani valle» ha accolto la richiesta dei P.G. 

- Teste: Ho tenuto personalmente alle 17. e ha ordinato non doversi procedere • 

contatti Con il col. Montezentolo. con ~ carico degli imputati perchè i fatti cotn- 

lul ho studiato varie operazioni mi- GIUSTIZIA A LUNGA SCADENZA messi furono compiuti a scopo politico, 

li tari, tra cui quelle all Interno de la ^ 1 1 La sentenza è stata accolta dal pub- 

C,l A nuova domanda del P. M. Veuiro. CmCJIie paHìgìanì ÌnnOCefltÌ b, ^r.»o a X W 3& e 'il Be». 

tendente a ristabilire la v ®£ 1 * J li • finguer. il prof. Augenti. il prof. Sotgiu. 

:r , SLf'IS?i ! Ul2 ,, S*«S£.to scarcerali dopo quadro anni v..»i.., r.... 

c per Iscritto * da Togliatti), Bauer (tri dopo 6 udienze è terminato il __________ 

precisa che nessun estraneo alla processo celebratosi alla II Assise a ca- __ » a • ® 

Giunta locate poteva dare Istruzioni rjco dj Alfio Sapienza, morto per le se- I fi ^11^770 flllIflIflalVft 
direttamente al reparti operativi; nè, S1 ,bite a via Tasso, Gustavo Car. luyaLLU IUII11II1C1IV 

d’altra parte, si usava dare ordini *i B> Icilio e Luigi Innocenti. Guglielmo “ * * - 


di svendita sotto costo, alla qua- 'quLsto entro la (tomaia dl oggi. 

LÌWBnUM PEI COMaWDMffE DEH» X AUTOMOBILISR 

Scoperta l'incetta di certificati 

si querela e viene condannato 


tigianeria rivolta alle Consulle si risela rione, quartiere o borgata di consulte 
semplicemente ridicola, come la noia sto- di 2 b membri eletti dal Consiglio co- 
riella ilei bue che dice cornuto all'asino, munale. tenendo presenti le designazio- 
ta Consulte, naie da assemblee popò- ni di tutte le organizzazioni cittadine 
lari, vogliono esprimere le immediate e la composizione sociale «lei rioni. Ogni 
esigenze dei lavoratori e «ono all’oppo- Consulta è presieduta da un Consigbe- 
sizione non per pregiudiziale di partilo re comunale designato dal Consiglio. Qne- VIA MARSALA M - InL S 
ma perchè si sono trovate «li fronte ad «le Consulte quindi, pel modo come Feriali; 8-12 * Fest. 8-13 
un» Giunta che queste esigenze o ignora sono formale, darebbero veramente la Telefono 494 950 

o non sa soddisfare nemmeno nei limiti garanzia di rappresentare lolla la po- 
del possibile. polazione senza legami di parte. lìnttllF 

Dei resto il convegno dei comitati de- l e Consulte si riuniranno ogni 1 ? UUllUl I 

mocristiani. che, a quanto si può desu- giorni nelle sedi designate dall Atnmt- _____ 

mere dai resoconti giornalistici, ha appe- nistrazione. e avranno il compito di far || H ||||1 | | Q 

na sfiorato il problema più angoscioso presenti al Comune i bisogni e le prò- UH W1U 

rd urgente dei lavoratori romani, quello poste della popolazione. le dcficienré dei CftCflAIICTà nCdàJATi 
della disoccupazione, senza additare ri- vari servizi comunali, ecc. ArCllAllJlA UtKvlAI* 

soluzioni concrete e non ha accennato ai Nel suo seno ogni Consulta coslitnirl 


S STROIUI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 


per TscrltTò -- 8^11 *-^^‘az^aST"' da Ufi fìlO ad alta tensione y* Clamo»» •cadalo precetto, p M - corrla» ha assolto n campo- IrcenZa al Nel suo seno ogni Consulta costituirà "'«..«U.IJIA UWn " ,WWW 

zioni te sulF«Dz4*ntezaz!onè^ 1 ffcll^|rSì- di^ ffifSSTS a, ‘ a ~ ZSJSTS 

stanza- relativamente aU'mterdipen- frequentate da ufficiali tedeschi, coUa- ragazzo Serelo Di Bona di 13 anni «? r ìl„ r ^ri alla fine di mar soese clamata aderenza de. dcmocristtan. ai fiz.one competente darà il suo motivato Ragadi . Pieghe - Idroceia 

S^a^nlrole*Cl beatati dalle ^rdo*» 'r^TÉt cerU^nlllì ”T. VIA COLA DI RIENZO. 152 

! “ ni?., S Ìl»Vr T "“° l ,0 - ,nra »A .• S, " KUr ' Cacarella a prendere un bagno in forali a tutti 1 soldati della X coro- con essa viene rlconosduta alla •*>«»- TStZZl „UtÌ neF rione é .òp»t Tei. 34 501 - Ore 8-13 e 18-20 

sss%is?*ss». rr " c ' m '- ± -sì scu °” mo, °- s = *v”> ^ r - r r ■» -»»»«<« *«» « Wl . n r éV ,v Vo,VnNr ,7 

TZZ u„ 'ri susssa. «. Anjsss. ’s&ss a i ss sscrMf srsus ssaa. •a. 

La difesa non manca * ùu«to pun- nriti H „ ori (Ueiutagrtliti si tergi 4*- metteva il piede su un filo ad alta dalla nostra grave denuncia, querelò parte e autorità commessi. àrno \,.t or inor le Consulte r delle loro lezioni "riho- Orario 14-17 - Tel 4800BI 

to dl fare alcune Insinuazioni sulla KpajM ( llIp otp ,, Tpjtr , <pIIe tensione, che spezzato dal vento, era ,1 compagno Antonio Rinaldlnl. ai- I nostri lettori ricorderanno che delle Consulte e quanto era « ato rtpor- le L«n ulte e Oc e loro «ezion, tr.bn-- 

dipendenza «tei movimento P« ligia no tzxi(U \ tìt ^ toaf VTnt ^^ anU co- caduto rimanendo semlnascosto nel- lora responsabile de .l'Unità. la stessa segnalazione '“da noi fatta „,iL !i' *™**.ÌS lÌAttAr AVRAI! 


da uno atranlero. sia pur «allealo*, 4 i 7 cntena«a impartiati pr»We- l'erba. TI tribunale 

ma la volgarità viene energicamente . ^ j 1TOra tie iattrtssua tatti «li attori R DI Bona rimaneva fulminato al- Carpanzano 

__ _ jlal MtinKIlMI - ... . . _ -_ ___ 


respinta dal teste e dal pubblico. I .taliasl 
All'ultima domanda del Pres. Fan-| 
toni («Se la GlunU aveva conslde - 1 ■ 

1 rato l'eventualità di rappresaglie ») 

Bauer risponde affermativamente, ma 
: che 1 partigiani avevano sempre 
creduto dl trovarsi dl fronte ad un 
esercito nemico composto dl uomini 
e non d| belve. 

Segue Ettore Moscaio, tato dei 10 
che fu cancellato all’ultimo momento 
dalla famosa Usta dl Caruso. Il teste. n cc n 

però, per l’eceesslva felicità per lo Q+àa+Mn* 

scampato pericolo, è portato » dire Inatti hn lini 

iMMlenlarì anche su avvenimenti «aC'IIO f «fi UUl 


l'Istante. 


dell'aw. Paparazzo 


ile, presieduto dal dottore anche per il ritiro avvenuto alla Ito Nicolai, rhe illustro A» par suo nn y 
. aderendo alle richieste Scuola Genio della Cecchignola e al-{ordine del giorno rhe tutti p<.««on 0 ir?- *<•-. 
‘«parano « dello stesso l’ospedale Celio. ■ Fere nei verbali del Con. zho. i«i> 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


in- t*rie e »«»i»tenzi»li. e di fissare le ma- _ 
un trrie nelle quali il parere drlle ron«nl- IlAtfAr 
rg- tr. pur non r“rndo vincolante, sarà ob- UW 

bbestorio per l'amministrazione. Al |sDk|||| 

Cosi il Bioeco del Popolo dimo«tr« i»U IlLIflF 
concretamente di superare ogni settari¬ 
smo e di tener fede al suo programma Malat 
elettorale, nel quale aveva promesso ai EMOKI 
cittadini di Roma di avvicinare Fammi- Hai 

nistrazione al popolo, realizzando io for- Cara II 
- me ronrrrte una nuota e capillare vita 

democratica comunale. fl Af 

ENZO LAFICCIRELLA 


STROM 


Malattie veneree e dell* pelle 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
Cara indolore e aenza operazione 

Corso umben» 504 


dalla famct*» Usta dl Caruso. Il teste. n t i n i i;„; TEATRI tla Erti del Pacifico — tarsiai: graa vityU ; grazie,: la figlia iella Jvaj’a — Caprai!- lialta: Il ritorca fi Mc*'^rr;si-i — lircli: 

però, per l'ecvrsslva felicità per lo V 1 * 1 DUINO- e«=n MiretraTàiari ere 2115- * £lal fòj.oaieri del èeatiaa. J Aatla: ri?a» — Colatali» fivtii Fayle — Le ViascW aesflioe ài Daver. 17. 19.30. 22 

scampato pericolo, è portato a dare , ^ p/i'^ ... '71 ^ ___ Cotrala: Tarn IT S s*V» — 6 i»-Ittr: Fma - lana: La Wlv» .«in - U aijsara 

partitali anche su avvenimenti ÒOHO ha IlOlt* [ Week Esà*. — EUSE 0 - eòa» Eàsaràs eoi CIMEMA I =■>:> a Ria — Claiis; Fa «arca à'ar# — C«- Braataay — lata: riisi, — «alia»; F':i»rf 

IreststentL r u Bruna film tedesco del donosuer- Tìtia» De Filisi «te ri- . (Vi è d=ò 'relire àcqaaria: Costa «o!» FavT»iire — làriatiia: 1 1* Di N«i vivi - UWia lira - C« = »a- a. 13 -- Sala Ckahtai: Cme persi la rser- 

Toma quindi l'ex generale Chi ri e- ra chp cuto qt vedere. 01**^110 j, Q , . « , 5 ?? aÌas« ti* aliata. — QUTT10 n !Jaaj sempre ive vr.Re — Aita:! ri» risate Bwli * Sitra — Cclnza: r» — Maria: Narri», aero — Sala Datari»; 

telson, già comandante della Città fattc m nrlbutrce tm tnterevse speri»- FONTANE- e«as P ta>*taai ere ri 30- \ Cosi è Leoni del West — lltirri: ekiasara estiva — Rs'serazg — Cilmt»; CepaeaVata —- Cam: Nettari» ài lastre — teina Virginità: I ra 
Aperti. Egl| ricorda l’ordinanza te- "qtSt7Sn« lv. „ v, aa‘re . d, tarca.vila - OOntEW eU ^zsàslzri: Il sigaor Alibi - Di » Ara.: I re *7 ria, - Criat.ll. 5-rce,!.,», neei.Ie àe! ria, - Imi.: Il à trio ài «a raae- 

etesca ette stabiliva la permanenza ila™ to «he ^s*o affronta al dopoguer- "-V. n.V. r"!i _ \7 «. twrai.ra a taaiaj - ircalaina: Ta^ia - - Mio Ffllt»; U stella ài Midàletaa - riera - Sanali.; Cai Vinài ia piraà.-o - 

delie truppe nei palazzi dell Amba- ra t(dnco g strettamente legato, 
sitata, della Radio e dei telefoni ed Un f al nBU0 dei dramma, un 

enumero i «ioi «meriti», acquisiti mfdlco . NeI IUO disagio morale si riflette 
nel corso della sua reggenza intera la tragedia del popolo germanico 

Previdente; Quale fu la reazione del , raU , Mn ,, più a 

comando della Città Aperta allo credere, aperie assistendo atta rv- 
scioglimento deus «Piave»? pentlns mloettzmfoue dei respoassbllt 

Tette: Ritengo che Calvi dl Ber- dP] dissolvimento e delie sue attuali 

goto prò teatò. - - -- — 

Chirieleison mostra qgilndl dl co¬ 
noscer» confusamente le funzioni e » 
limiti della «Città Aperta»; dl si¬ 
curo «I « solo «die alFfittituxfox* era 
stata intestata la carta da lettere; 
il teste conferma comunque di aver 
protestato più volt» presso I tede¬ 
schi per le continue Infrazioni da 
essi effettuate al carattere della 


(Piazza del Popolo) - Telef. 61.929 
Ore 8-20 _ Festivi S-1J 


: Cara Unità... \ENDOCRINE 

i Uoiusta ià cachi fiSJt * ttSfSS 

Cara finità», sessuali, vecchiaia precoce, deOelenze 

Xon tulli sono a conoscenza del trai- giovanili. Visito • core pre-post matrf- 
■ lamento riservalo ai ciechi civili e per montali. Oro 9*12; 19-19 - Festivi 9*ll 
• quello li scrivo, sapendo che tu potrai Dr. CARLETTI - P. Esquilino, I* 


. E*grifi: 


Città Aperta. 
1 Premente: 


s- Sabato 1 csmst» alle lt eea- 
sorerteae straordlaarla del Co¬ 
mitato reiterale. 0.d.g.: 

I) U se !eston e del C.C. e plano 
4H lavora della Fedvrartoae; 

» Meetoelene detrutecto dl Ir. 
feiwileei del Partiti ce ai aa Isti; 


care e di 


Wolfang Staudte, tra nuovo regista che 
— come già rilevò la critica in occasione 
della presentazione del ®lm a Venezia — 
dimostra di possedere tutte te qualità del 
buon regista: sensibilità, inventiva, padro¬ 
nanza del messi cinematografici: II film, 
che ha sequense dl ottimo cinema, è co¬ 
strutto con gran cura. Il dramma che 
esso svolge è stato sentito dal regista e 
reso eoo stacerttà e com mattone. 

Sufi» schiera degli interpreti emergono 
Sfldetard Rnaf e Slip Burgms». 

«. «• 



| CIUPAHEMTO | 

■ PREMIATO ALLA MOSTRA Dl VENEZIA ■ 


Da huedl ia etehwira al Coen ‘«atro 
ALHAMBRA (Saa GioTaaai). Qaesfa «ai 
mb uri pTBgTmmmMt* m mtuwn altra facile. 


iwui . 0 // ^ ^ 


cj*»: Aaai veràì — Mesi: SanejliaU spe¬ 
ciale — OàvscalcU: Qaaaà* pii mnqeìl àeraes» 
— Olfugis; Gilda — (Iris»: H ritarc» ài 
Mnsteerist» — Ottavi ama: Talleri — Paisà*: 


20 M: * Bikli,teckiaa r»«a ». rivista- 

fi.(5: Kallakiti: 22.20: • Notts «alla sa¬ 
rai» ». reàiodrcnn*. 

IR! Amili - 13.35: Birletr s 11 


Specialista VRWCRK f ■ Filli 

Dr. SINISCALCO 

SPECIALISTA VENSRM FK *Ì* 

Via Volturno. 7 (Stazione? «*3 SS*. 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S AVELLI 

VENEREE . PELLE - EMORROIDI 

VÌCOIX3 SA VELLI. 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Clnevn» Augusto») 


Gattarie!» tragica — Palei trial: Gli ansati jl ras canale»»»: 14.18: Gire ài Pnscla: 


ài Teseli» — Psrisli: trai àel Pacific» — 
Pio*Uria: Aasl vtrài — Palila*»* Eargta- 
rita: I ■iserakili. 1 . « 2 . efisaàia. stavi 
eàiiios* — Prinaralla: ri!a» — Bairissls: 
(,’iaferaal* »w<alita — fsirizslta: «Nat rim- 


14.25: Tri» Uegiaai; 17.30: la eellesa- 
neat» rat Radioceafr» ài Unta: 17.45: 
• All girl* ». 18: Qitrletta ài Raài» to¬ 
ni; 18,30: • Otello ». ài Taràl: 19.40: 
U ree* àel lavaratarl: 20.35: Gir» ài 


LI - VILUMI o n V c. *...., — < - 

Soi dunque per lo Sialo esistiamo so- Emanuele, virino Clnest 

10 anatrajramente. un nome e un co. __nmiISHniA 

kk.? ”"‘ k " "■ ..Prof. DE BERNARDIS 

la grande amarezza che tn questo mo. vwKmm 

mento porremmo fosse compresa da lui- Specinltstn VfcNEfte.R 

11 e addolcila da un provvedimento con- IMFtJTfcNAi 


PFLLB 


IMPOTENZA 


aakhi » est Michel Sinea. Juj N»It (eàit.Il Pnsria: SO.45: Wel»à)e: 21,10: Umica 
[rasce*»), 17.15. 19.15. 21.45 — Imi»: Re | àall‘800; 22.40: Caia»*!, 
la eaili» — lat: La gracà» abate kitaca —I - 


creto. che ponga fine alle nostre solfe■ DISTURBI K ANOMALIE SESSUALI 
reme. Grazie per quanto farai, cara 9-13 18-19 feti. »9 Li e P* f *Pf u 2 Um ’ 
s Vaiti ». r VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 

R. BCàOCUPiCU (angolo Vi« Viminale (presso Stazione) 
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FIGURE DELLA STRADA 



Cinque giudizi di Stalin 

sulle deviazioni nel Pa rtito 

“La vittoria della rivoluzione non giunge mai da sola - Bisogna prepararla e con¬ 
quistarla - E^può prepararla e conquistarla soltanto un forte partito proletario ,» 

Pubblichiamo cinque giudizi di grave. La vittori* della rivoluzione termedi della popolazione dove si destini del nostro paese. gli uomini co- 
XV lPcongresso dii Parti^Comu- non K> un K c mai da sola. Bisogna pre- forma l'ambiente che alimenta que- minciano a non accorgersi di fatti 
insta (bolscevico) deil’U.R s S. pararia e conquistarla. E può prepa- ste tendenze. sgradevoli come l'accerchiamento ca* 

(26-1-1934) e dal Rapporto alla r arla e conquistarla soltanto un forte i»lt.|«r«n #1 pitalistico, le nuove forme di sabo- 

S e ComuaMla ^'(bo^sfeu.co! Patito proletario rivoluzionario. Pos- -;---- ‘aggio, i pericoli legati con i nostri 

deil’U.R ss. (3 3 - 1937 ). Essi costi- suno esistere dei momenti in cui la (Frenano e ostacolano il nostro la- successi, ecc. L accerchiamento capita- 
tuiscouo utia intimazione preziosa situazione è rivoluzionaria, il potere voro) coloro che hanno reso dei scr- listico? Ma è una sciocchezza. Che 
per i lavoratori c per i compagni della borghesia è scosso sino alle fon- vizi nel passato, ma ora sono diven- importanza può avere un accerchia- 
iP «mcmlanza ^'delba 11 enzlo //” 0 co- damenta, ma la vittoria della rivo- tati dei grandi signori e ritengono mento capitalistico se noi rcalizzia- 
sìante e delta energia con cui' ’1 lozione non arriva, perchè non esiste che le leggi del Partito e dei So- mo e superiamo i nostri piani econo- 
gloriosa Partito Comunista del - un partito rivoluzionario del prole- viet non siano scritte per loro, ma mici? Nuove forme di sabotaggio, lot- 
VUR.S.S.. nel corso della sua sto- tariato sufficientemente forte e auto- per gli imbecilli. Sono gli stessi che ta contro il trotskismo? Son tutte 
^ ", UrTp | ■ ° °“ a re '"ole P* r condurre le masse al suo non si sentono in obbligo di appli- sciocchezze! Che importanza posso- 

lotta lunga e dura, ma che si è seguito e prendere il potere nelle prò- care le decisioni del partito e del no avere tutte queste piccolezze quan- 
sempre conclusa con il rafforza- prie mani. Non sarebbe ragionevole governo e distruggono, così, le basi do noi realizziamo e superiamo i no- 
mento del Partirò e con una ac- pensare che simili « casi » non pos- della disciplina del Partito e dello stri piani economici? Lo statuto del 

tauoratori aT’^cces/o /aìhToit- <ano verificarsi. Stato. Su che cosa contano, quando partito, l’eleggibilità degli organi del 

lavoratori successo e ^trnneo noi Parlilo infrangono le leggi del Partito e dei partito, il dovere dei dirìgenti del par- 

. - - - - — Soviet? Sperano che il potere sovie- rito di rendere conto alla massa degli 

1 n Parlilo torte j^ on s ; pu ^ considerare il Partito tico non si deciderà a toccarli, grazie iscritti al partito? C’è proprio biso- 

Alcuni compagni pensano che non «»"« Qualche cosa di staccato dagli ai loro servizi passati. Questi gran si- gno di tutto questo? Valeva la pena 

appena esiste una crisi rivoluzionaria, uomi "> che lo circondano. Il Partito Rnon illustri c presuntuosi pensano di d, perder tempo con queste p.ccolez- 
I ' venir.; a vive e combatte nell’ambiente che lo essere insostituibili e di poter impu- ze se la nostra economia si svilup- 

in una situazione senza uscita, che la circonda. Non c’è da stupirsi che dal- nememe infrangere le decisioni degli pa e la situazione materiale degli o P e- 
fin,» , 1 ; rnn.pm.nnaa <»- I esterno penetrino non di rado nel organi dirigenti. Che cosa fare con ilei rai e dei contadini migliora sempre 

gnata dal destino S chc li vittoria del Pa rtito ddle tendenze malsane. E militanti di questo genere? Bisogna più? Sono tutte sciocchezze! I piani 
la rivoluzione sia perciò fin d’ora as- n 'l " ostr ° c’è senza dubbio un toglierli senza esitare dai posti di di- li sorpassiamo c il nostro Partito non 

. ....... sicurar-i » che nnn resti Inrn altro da terreno per simili tendenze, non fosse rezione, senza riguardo ai loro meriti è cattivo, d Comitato Centrale del 

grand, manifestazioni di protesta che i lavoratori italiani } ,cura ‘J e L,en d " lT caduta della altro per il fatto che esistono an- passati. Bisogna destituirli, passarli Partito pure non è cattivo, cosa dia- 

" tu “ f™ con ‘ r .° ' °? dala d > licenziamenti voluta far che attende e la caduta della P a cariche inferiori e render la cosa volo ci occorre ancora? A Mosca, nel 




_:_di Libero Bigiareffi _J 

Ragazzino di dieci anni, al mio per lui altri opuscoli che mi die- 
paese, ogni sabato aiutavo mio de. Certamente, quando li riferivo 
nonno a preparare i «cartocci» a Zuccò, io ampliavo i miei col¬ 
lier la paga: cartocci lui chiama- loqui col Maestro, li rendevo leg- 
va i rotolini di monete avvolti in gcuduri e memorabili; ma lo fa- 
carta turchina: lire d'argento, covo per far contento il posero 
ventini di nichel, soldoni e soldi; anarchico di paese che aspettava 
e, in una scatola, i centesimi; do- da mezzo secolo l’arrivo del Gran 
rati e sonanti come marenghi, mi- Giorno. Per conto mio ero già 
Muscoli e leggeri da piacere ai stanco di aspettare e del resto al- 
hamhini; e difatti qualcuno sei- tre passioni cominciavano a dare 
volava nella mia tasca. Con la un senso alla mia giovinezza; tilt- 
mia grossa scrittura di scolaro, tasia gli anarchici continuavano 
sotto la guida, né pnz.iente nè dol- a piacerini. Per esempio ini pince- 
ce, del nonno preparavo il setti- va la pacata arguta conversazione 
manale: «Tcmpestini Giovanni di Giovanni Forbiciai, amico di 
ore 52 a L. 0,75 l'ora = L. 38,00», mio padre, e i libri incendiari che 
c così via per altri sei o sette no- teneva in incredibile disordine in 
mi, tanti essendo, fra muratori e uno sua stanzetta attigua al hibo- 
mnnovnli, gli operai del nonno ratorio di scalpellino. 

Alle sei del pomeriggio, essi sali- Mi piacque anche l'estrosa con- 
vnno le scale di casa nostra, en- fusione di idee del più pittoresco 
trovano in piuitn di piedi nella sa. ilei miei cari anarchici di gioven- 
letta, alcuni si sedevano sull’orlo tù, parlo di Pappo del Mondo, 
delle sedie, altri stavano in piedi, nome appropriato alle idee di ehi 
con le mani dietro la schiena che lo portava, o per dir meglio lo 
rigiravano nascostamente la ber- trascinava di osteria in osteria, 
retta. Non fiatavano, perchè ave- Giacché se patria di Poppe era il 
vano timore e rispetto del grande mondo intero — come dice la can¬ 
nilo nonno, allora in età di poco zone — il suo paese, diciamo co¬ 
pili clic scssant’aiiui e di oltre un si, erano le osterie del centro di 
quintale di peso, e di vaste inani Poma. Fu in una di queste, in Via 
e grossi mustacchi. (Poi quando Madonna dei Monti, che mi trovai 

fui un uomo, mio nonno diventò una sera intricato in una zuffa che -—- — r-■“ ■■■• -y- terreno per simiH tcndeiUe> non fosse rezione, senza riguardo ai loro meriti è cattivo, il Comitato Centrale del 

di giorno in giorno pai esiguo, poteva diventare sanguinosa e fu una delle grandi manifestazioni di protesta che i lavoratori italiani furata e che non resti loro altro da «« p passati. Bisogna destituirli, passarli Partito pure non è cattivo, cosa dia- 

passò In soglia dell aldilà senza ti- cv.tata da Peppc del Mondo. Era- svolgono in tutto il Paese contro l'ondata di licenziamenti voluta fare che attendere la caduta della P er 1 ° a cariche inferiori e render la cosa volo ci occorre ancora? A Mosca, nel 

more di urtare lu sua mole agli vaino quattro o cinque ragazzi e, dalla Confindustria. Oggi la manifestazione assumerà carattere nazio- borghesia e redigere dei bollettini di cora aa noi, tanto ncua citta quan yj^jj su || a st ampa Ciò è ncccs- Comitato Centrale del Partito c’è ve- 

etinUi AAmn e t\ m n ma ni! rt Un f n s»n1z» tiìaìno nitrì olio • COlJ Io SCÌopCTO ^CflCrfllO ili I11CZZ& §[ÌOrR(ltd P* AlinrtA lin jtrrnra m nitrt tA nell-J mmiVlOntl. fllrtltìt affiti 1I\“ ‘ . . .. * 


stipiti, come sempre pii accadevo a un tavolo vicino, altri che in- naie con Io sciopero generale di mezza giornata I vittoria. E* questo un errore molto Ito nella campagna, alcuni strati in- ridurre ta boria di questi ramente della gente strana* si' inven* 

in vitaL Consegnavo ì rotolini. (lessavano la camicia nera (erano . ....................... burocrati, di questi gran signori pre- tàno i problemi, parlano di sabotag- 

t noavA imo A*»»AA nnnntiin ni n AMA ■ I (I II V1 a Ali A PI Itmlnunnnl n T-vr.W'i,. . * . 


facevo una croce accanto al nome; le prime che si vedevano) e presto 
gli operni li aprivano, contavano, si arrivò dagli schermi alle mi- 
poi uscivano facendo risuonarc naccie c ni mezzi litri « agguanta, 
nelle tasche le monete e sulle scn- ti » come arme. Ora Peppe del 
le i chiodi delle scarpe. Qualcuno Mondo, entrando, non si mise a 
si tratteneva per parlare del la- fnr dn paciere; si mise a insultar- 
voro con mio nonno; e lui gridava ci tutti, neri e rossi, a prenderci 
e imprecava chiamandoli scansa- in giro, n irritarci e poi a farci ri. 
fatiche e, al solito, richiamandosi dere; finche gli fummo tutti in- 
ngli anni in cui lui lavorava do- torno e si finì a brindare allu¬ 
dici ore filate per sedici soldi, narchia. 

« Mastro Vincenzo — dicevano Ne ho conosciuti altri, a quei 
quelli — erano altri tempi ». E an- tempi, di anarchici, e il più caro 
che loro imprecavano e dicevano fu un bidello di scuola serale, il 
che al paese c’cra la Mano nera, quale eccitava In sua pigrizia e la 
rhe rialzava i prezzi e abbassava mia curiosità con racconti di stra¬ 
le paghe. Ma uno non si ribellava gi. congiure e regicìdi. E finnlmcn. 
mai, e sembrava solidale col non- te le mie romantiche frequentnzio. 
no nell’elogio degli «altri tempi», ni si conclusero nel più borghese 
lira per Fappunio vecchio quanto dei modi. Diventai inquilino di 
nonno, a lui fedele da non so un anarchico. Dodici o tredici an- 
(pianti lustri; non mi ricordo il ni fa presi in fitto un nppnrtnmen- 
suo nome, dato che al mio paese to in uno stabile di proprietà del 
pochi privilegiati ne hanno lino: vecchio Casimiro C. Ricco a mi- 
i più si conoscono per un nomi- lioni, dicevano: ma anarchico con- 
guolo spesso ereditario, quasi sem- vinto. Vestito di nero, elegante, il 


IL MISTERIOSO AS SASSINIO DI UN GIORNAL ISTA AMERICANO 

George Folk rappresentava un pericolo 
per g li invii dei dollari in G recia 

La sua caria d'idenlità fu spedila per posla alla periz a - Secondo il Gover¬ 
no monarchico era un giornalisla "che guardava <e cose a rovescio„ 

HI. |fm«, i repertori intelligenti non t come capaci di portarlo da Markoe. J lozione comporterebbe fastidi ad 

Soltanto i monarchici vossiedo- vanno a fare una domanda simile L’autopsia mostrò che egli fu una certa persona, che alcuni gtor- 

* I I *.*• AnntntfA r an» I «ia/moa #7 •. rt nr/» ri A », /-» nha oLKn AA**. I • .. . A A n. lì. 


no Vorganizzaziojie necessaria per sc hanno un contatto. E Geor 


gc era un giornalista astuto. 


suntuosi, c metterli a posto. Ciò è gio, non dormono loro e non lascia- 

UN GIORNALISTA AMERICANO nccc j s ? r i? per rafF J ° , ;^ re > ^ iscipIi - n ° dormirc r ’ 1 a,tri • 

- na del Partito e dei Soviet in tutto Trotmklntl di oggi 

il nostro lavoro. . .. —. . . .. 

A ® ■ (Dal rapporto al XVII Congresso Si può dire che il trotskismo del 

tfV SA W" WV f|| 1IM AMI I del Partito Comunista (bolscevico) giorno d’oggi, il trotskismo diciamo 

,1 ' ‘ llll : / ' ' , y \ dell’U.R.S.S. - 16 - 1 - 1914 ). dell’anno 1937 sia una corrente po- 

Uvlllu V U Ull ifCl IvUlU Pertgo» del J^ |ece^.o ^Vdir’e' Perché 3 ? P^r- 

Ma vi è un altro genere di perìcoli, chè i trotskisti del giorno d’oggi te- 
V 11 9 pericoli legati ai successi, pericoli le- mono di mostrare alla classe operaia 

1M Rati alle realizzazioni. Sì, sì compa- la loro vera faccia, temono di rivc- 

■■■ ■Vll|J|l l l vi gni, pericoli legati ai successi, alle lare : 'oro scopi e rompiti veri, na- 

I III III ■llll II realizzazioni. Questi pericoli consi- scomlono con cura alla classe operaia 

H xr 11H | A All \flA A# A/AIA stono nel fatto che negli uomini non la loro fisionomia politica nella tc- 

_____________________________________ \ molto rotti alla politica e che non ma che la classe operaia, qualora 

hanno una grande esperienza. Pam- venga a conoscere le loro effettive in- 

DO sla alla oeriz a - Secondo il Gover- bien *« accessi, - un successo>do- tenzioni, li maledica come gente e- 

^ r po 1 altro, una realizzazione dopo stranea e li cacci dal suo seno. Cosi 

'oflga nn.rrlfsa it* pnep n rnvpsrio l’altra, ì piani superati unodopo Pai-.veramente si spiega perchè il metodo 

Clic? gUaf UOVO I C? LvOC a fUVt tro ^ — crea uno Jtato epanimo di fondamentaledeitrotskistinonconsi- 

- — ■ " ■ - - ■- — noncuranza e di vanità, crea un’atmo- sta oggi nella propaganda aperta e 

, , .... , sfera di parate solenni e di saluti re- onesta delle loro opinioni fra la cla<- 

come capaci di portarlo da Mark<*. lozione comporterebbe fastidi ad d j che uccilJono ;| scnso della se operaia ma consista nel coprire di 

L’autopsia mostrò che egli fu una certa persona, che alcuni gior- ; . .1 n -i lt : rn operaia, ma consista nei coprire ni 

ucciso due ore dopo che ebbe con- J(i prima di i asc iare Atene, Folk . a k r!r • • nna maschera le opinioni proprie, ne>- 

svmato il suo ultimo pasto. La sua d Lc a7 ministro degli esteri Tsal- che J mob i ht . an0 R !_ , _V. om . , . m 5 h Spm ' l’esaltare in modo servile e piatto le 


E’ più ragionevole pensare che barbaaveva ottodieciorcil suo ch( , TÌtorno in Anier , ra 

egli non abbia avuto alcun con- orologio era fermo alle 12 , 10 , sca- ^ . 

al. .... _» _ _ _ _ j: _ ♦ _ r? _____ __ rtfirPhhP tnlfr% il «-tir» niPnlìn r (ih* 


.... --.......... ». ». [ esaltare in modo servile e piatto le 

gono a riposare sugli allori. ...... . . , 

Non c’è da meravigliarsi se in tale op,n,om ‘l^r * VV . er,ar,t ncI den '". ra ; 
atmo.frra di vanteria e di nrruin- rc ,n modo farisaico e trascinare nel 


pre volgare o ingiurioso. Quello vecchio Casimiro ogni tanfo la- noter uccidere una oersona in vi- 90 era un gi° Tnali sta astuto. zumato il suo ultimo pasto. La sua di . in jnistro deoli esteri Tsal- C e 5m ° ! ltano K 1 l 1 , . om l , . ni 5 spm * l'esaltare in modo servile e piatto le 

«lei vecchio muratore, che rivedo sciava In sua bella casa al Celio c S 7acom=Geor fl rPofksC^a aver- * più ragionevole pensare che barbaaveva otto dieci ore il suo ^ chéa ritorno in America r7TZ ravioli ^ *n tal opinioni degli avversari, nel deni^.ra- 

sempre sporco di calcina, con le la sua numerosissima famiglia c ne noie. egli non abbia avuto alcun con- orologio era fermo alle 12,10, sca- c,,c n ‘ " ° Non ce da meravigliarsi se m tale ^ modo farisaico e trascinare nel 

palpebre orlate di rosso, il corpo si trasferiva a Regina Coeli. Ogni Salonicco si trova nella stretta t ^ to rn sul quale pCnsassC dt P° ,Cr n Z S ! Ztlorc l lrcsente reafme Ouan- a J m0sf , cra r d ' .. vantcr,a c . d ;. prcs,,n ' fanco ? c or onrie dee 

p t fi „i i : ^ a„„a„ ee „ ». ^ « a „ 11 , e... ripiin nnlirin milìtnrp e rii fidare. sei, otto giorni. Egl» fu ucciso a battere il presente regime, yuan zione da far diventar stupidi, in que- tango le proprie ulce. 

me inzuppati era Trinnò Trippò due guardie è con o^ni riguardo sicurezza. Il ^mandante della po- La mia opinione è che George ®j , ® nfcco ° moIto vicin ° a,Ia do cl,irsi a Tsaldaris sc George sta atmosfera di parate e di rumorosi (Dal rapporto alla Sessione Pie - 

riinnrAti.VA F„ indica * n nricrìnnn T ^.5 r.A„ l« 2 Ì« di sicurezza, Stcfanikis, si Polk fu preso in trappola da uno Clt ^- . avesse veramente detto questo <1 auto incensamenti, gli uomini dimen- naria del C. C. del Partito Comuni - 

ìss^m.”“ »z:a ;a r P sr - rs&sr&msrÈz ° ** wmm chc si ssss v z, £ *•"? ^ -* m,vrss - - >- 

nllirnrmi. più cl,e la sua bontà, sapeva trattarsi di * nii.nrn pre- J,” fotu^'domnque^’nct 'caffè^negii » •'«■“Il —»»»<• »"» Tmrdare - - C °" .mpon,»,, d, p,. m ordmc r« > 

Frequentemente lo seguivo sul la- cauzionale ». Arrivasse a Roma un alberghi nelle fabbriche, nei ne - 
voro, o gli camminavo accanto gran personaggio, ci fosse una gozi, sulla spiaggia. Tra gli agenti 
quando al tramonto sì tornava al «celebrazione del regime», il vec- ed » loro informatori, nulla sfugge. 
paese, portnndo anch’io, per imi- chio anarchico milionario veniva Queste forze di polizia, *ta detto 
fazione, la giacca appesa ad una messo al sicuro. di passaggio, sono una istituzione 

spalla come usavano allora gli Adesso non so più nulla degli politica chc ha il compito di assi- 
operai. Mi piaceva ascoltarlo anarchici: qualche volta mi viene .curare per sempre il controllo dcl- 
ciuando accompagnava_ la fatica voglia di comprare il loro giorna-| qu "‘ c .. °A* g 2 t ° 


d, polizia il 'lunedi seguente alfa ".’V -TT 

sua scomparsa? La cosa a me sem- questo non st ruote accusare Tsal- 

brò simile al lavoro metodico di daris di aver dato l’ordine. Ma st- 
ttn assassino di professione. Come caramente egli parlò con amici 
per dire: » l'ordine è stato esegui- greci della conversazione e tra 
io-. La carta non fu perduta da questi amici c'era della gente Ca¬ 
ini. Egli la portava in un porta- di organizzare delitti. Per 

carte tirila tasca laterale. Un co- ; „____ •_ 


Vice primo ministro disse che ticano alcuni fatti essenziali, aventi sta (bolscevico) dell’U.R.S.S. - j- 
-non poteva ricordare-. Con una importanza di prim’ordinc per 111 - 1937 ). 
questo non si vuole accusare Tsal- 


I munista si sarebbe preso la pena 


delle mani e della schiena con le; ma è come quando si è presi fiZS^landò^li^cMese di fm- 
ii na canzone triste e solenne ap- dalla tentazione di rileggere Sai- 2 j ar c le ricerche per ritrovare 
pena sostenuta dall’accento di un gari. Un ozioso e sterile desiderio p 0 iì domandò « E* favorevole at- 
ritmo: «Il sedici di agosto, sul di resuscitare una età perduta. la Grecia?-. -Favorevole alla 


far della mattina... ». Era l’epice¬ 
dio per Sante Cascrio, l’anarchico 
che nel '94 aveva pugnalato il 
Presidente Carnot. Trippò mi rac¬ 
contava In storia di Cncerio e poi 
quella di Bresci e quella di Fran¬ 
cisco Ferrer: di quest’iiltimo. scrit¬ 
ta in versi, la fine era narrata su 


resuscitare una età perduta. la Grecia? -. » Favorevole alla 

LIBERO BIGIARETTI Grecia - vuoi dire favorevole al 

Governo. Egli mi chiese se io stes¬ 
si scrivendo - bene della Grecia ». 

Visitatori illustri E’ unf i persona molto sensibile.... 

per le faccende politiche. 

alla Biennale di Venezia Comc riusc ì Po,k a . mettersi m 

contatto con 1 comunisti tn meno 
VENEZIA, 1 — Fra gli illtt- di dodici ore? Supponendo che egli 
ri visitatori che la XXIV avesse avuto contatti antecedente- 


in in versi, la une era narrata sii s ^ r j visitatori che la XXIV avesse avuto contatti antecedentc- 
un foglietto rosa, simile a quei Biennale continua ad attirare mente per mezzo di qualcurm co- 
« pianeti della fortuna , che s, da j parte del mondo< sono nociuto ^ Atene perché chiese a 
smerciano nei giorni di fiera: io la ninmi u n n *n quattro digerenti persone se co 

s leggevo ad alta voce giacche 8 » unt ‘ in giorni il noto „ OS ccssero qualche comunista? Ciò 

Trinnò nnn snnpvn critico americano Bernard Be- indica forse che egli non aveva 

Cosi m’infatuavo ner miceli no renson. Mr. Alfred H. Barr Jr.. trovato contatti fino alle 5 pome- 
V? t m in tatuavo per quegli un- nirettore del Museum of Mo- ridiane del 15 Maggio, oppure che 
mini che avevano 1 ambizione del Rettore hj tvVw York e Mr non CTa hcn sicUro dclla Persona 
nntihnln’ npr 1 tdpfl rftrpvq Tnn. dcrit Art dì NCW York. 6 Xvir. . . T vn+nAn. 



di informare il suo nemico tnor- ùiai °. 


loro George era un nemico dello 


tale, la polizia, che aveva ucciso 

un corrispondente americano? Minacele teleioniche 

Questo punto è importante perchè Polk stava per scrivere un li¬ 
do indicazioni sul tipo di menta- {, ro su j Medio Oriente, un capitolo 
lità, la mentalità metodica di un d(d quale sarebbe stato dedicato 
assassino prezzolato. Grecia. Le persone alle quali 

Un altro fattore importante e il .. , ' 

mistero delle carte che mancano. st * arPbbe P° rìato m 9 ' ,estn ru ' 
Subito dopo la sua morte, qual- pitolo non dubitavano minima- 


NEL MO NDO DEL» g SCIENZE 

Faraday rese possibile 

cjli sviluppi dulia lisina /rodarne 


assassino prezzolato. 

Un altro fattore importante è il 
mistero delle carte che mancano. 
Subito dopo la sua morte, qual¬ 


cuno entrò nel suo ufficio e portò mente che egli avrebbe scritto 
via i suoi servizi màio c le lette- ciò che sapeva. 


rc dal 6 febbraio in poi. Questa è 
la data approssimativa della sua 
famosa lettera a^Pcarson, Shirr, 
Murray, Lippman^c Child. 

L'odio e la paura 


Trippò non sapeva. 

Così m’infatuavo per quegli uo¬ 
mini che avevano l’ambizione del 
patibolo: per l’Idea, diceva Trip¬ 
pò. Ma che idea? Glielo domanda¬ 
vo, e Trippò: « Non più leggi nè 
prigioni nè ingiustizia. Ognuno fa 
quello che vuole ». Io volevo non 
andare alla scuola e così fui anar. , 
ciuco. Invece sono certo che Trip¬ 
pò. fosse anche venuta l’Anarchia, 
non avrebbe smesso di lavorare, 
come ha fatto fino aU’ultimo. si¬ 
mile al cavallo che cade sotto la 
stanga. 

Non meno vaga era l’anarchia 
di Zuccò, cosi detto per la grossa 
testa incappellata di nero; e nera 
la cravatta svolazzante, nero il 
w-stito logoro. Vecchio bizzarro, 
che non so quale mestieri avesse 
e-ercitato. Me Io ricordo che si 
difendeva dalla petulanza dei ra¬ 
gazzini che gli andavano dietro 
gridando « Viva l’anarchìa ». Più 
tardi, tornando io al paese soltan¬ 
to per le vacanze, gli regalavo un 
sigaro e gli parlavo di Malatesta, 
e Zuccò incantato dal prestigio di 
quel nome mi seguiva dappertut¬ 
to. Gli dicevo di essere amico di 
Malatesta. In parte era vero: lo 
conoscevo, piccolo, scoro, gli oc¬ 
chi vivaci, la piega amara della 
bocca, la barbetta grigia, l’accen¬ 
to fortemente meridionale. A qnel- 
Fepoca dei mici diciassette anni 
io ero marcatempo (che è nn po’ 
più di muratore e un po’ meno di 
assistente) in nn grande cantiere 
edilizio al quartiere Trionfale: ca¬ 
se popolari, cd Enrico Malatesta 
nc fa uno dei primi abitanti. Co¬ 
sì lo vedevo spesso, vedevo con 
quanto amore lo seguivano gli 
sguardi degli operai quando Ini 
passava, lui il fiero anarchico chc 
a sett’ant’ann», sopravvenuto il 
fascismo, riprese il suo mestiere 
di elettricista in una botteguccia 
a San Lorenzo. 

Mi aintò la circostanza di dover 
entrare a casa sua per certe ripa¬ 
razioni; ed ecco gli parlai, ecco 
che talvolta lo accompagnavo al¬ 
la fermata del tram, e cosi, trepi¬ 
dante come davanti a una ragaz¬ 
za, mi dichiarai a Ini: voglio dire 
gli dichiarai la mia simpatia per 
gli anarchici. Le parole di Mala- 
tesfa erano rade c svogliate; ma 
cadevano nel mio cuore con la 
risonanza che poi vi suscitarono 
i poeti. Per lui, lessi « L’Unico » di 
Max Stimer, « aon ci capii Ralla. 


Direttore del Museum of Mo- ridiane del 15 Maggio, oppure che 

Vnrlr Mr non CTCl bcn sicuro della persona 
dern Ari d New York, e Mr con cuj cra - n rapporto? Tenendo 

James Thrall Soby. Consulente con to della situazione esistente a 
dello stesso Museo, uno fra i Salonicco, c dclla nota antipatia 
più noti studiosi americani di dclla autorità verso coloro che de¬ 
arte moderna. siderano andare verso le monta- 


„, C , h L aV IS^ C T ° l Ut ° in }. erCssc “ Polk era considerato un grana* 
queste carte? / comunisti, oppure . . .... ... 

il governo chc egli cosi spesso cri- pericolo alla continuità degli m- 

ticaua? Vlt di dollari alla Grecia. 

Secondo me le cause della m or- Egli stesso non si sentiva sicuro 

te di George Polk furono l'odio e in Grecia. Kcl dicembre scorso 

Nelle montagne greche i bimbi lo paura. Chi l’odiava: i comunisti disse ad amici a Roma che teme 

sono assistiti dai partigiani di ° destre? va p<. r j a sua mia. Non erano i 



George Polk era tra quelli che 
la banda monarchica considera 
ojiposizionc. Egli scriverà cosr 
per le qunli i giornalisti greci sa¬ 
rebbero stati uccisi già da molto 
tempo. 

Polk era considerato an grana* 
pericolo alla continuità degli in- 
vit di dollari alla Grecia. 

Egli stesso non si sentiva sicuro 


Un’esposizione sulla vita e la 
opera di Faraday come duella 
organizzata al Palazzo della Sco¬ 
perta da Góbriel Bertrand e An¬ 
dré Lcvcillé. offre, ai giorni no¬ 
stri, un ottimo tema di medita¬ 
zione. Nel 1821. Faraday Tealizza 
il primo motore elettrico capace 
di trasformare l’energia elettrica 
in energia meccanica. Dieci anni 
dopo, scopre il fenomeno dell’in- 
duzione elettro-magnetica e co¬ 
struisce una piccola macchina — 


a distanza In uno spazio sempre 
identico a sé stesso. Le linee di 
forza di Faraday, con Je loro pro¬ 
prietà fisiche ben definite, sugge¬ 
rirono delle possibilità che :ar- 
passavano largamente il donvn’o 
della teoria matematica. Desino 
volle che il loro carattere g« »- 
metrico orientasse la nascente rt- 
tività scientifica del giov *ie 
Maxwell, allievo di Faraday, che 
cominciò la carriera traducendo 
in formule ed equazioni le ic’-e 


Markos 


I Jj 



° vi , strC -, . va per la sua vita. Non erano « 

Il fatto è che p*r ogni dieci c&mu nisfi che lo preoccupavano 
parole scritte rontro * comunisti 
nr scriverà cento contro la cricca fran0 Pn altri, 
politica militare che governa la ? n oprile, ad Atene, fu minat- 
Grecia. ciato diverse volte per telefono da 


GAZZETTINO ttUTlIKAI.E 

Notizie del teatro 


George aveva la testa calda, non una voce che diceva: - siete un 
moderava le parole. Egli aborriva comunista. Vi uccideremo se non 


la gente che usa vie traverse per 
raggiungere fini egoistici, che va 
alle spalle a insultare ed a spar¬ 
lare quando la sua posizione è 
troppo debole per essere difesa. 

Quando la destra cercò di sere¬ 


ne ne andate 

La stampa greca cercò di mi¬ 
stificare, e un giornale arrivò per 
fino a chiamarlo - un coraggio¬ 
so anticomunista-, Si sapeva co- 


praticamente la prima dinamo — del maestro. Il quale, con grande 
con la quale è possibile trasfor- modestia ma con intima gioia, gli 
mare l'energia meccanica in ener- confessò di essersi a prima vista 
già elettrica. Oersted, Ampère, spaventato di vedere applicare le 
Arago, Faraday: meravigliosa se- leggi ferree delle matematiche al 
rie di grandi nomi! problema delle linee di forza, ma 

E’ singolare che proprio Fara- di esser poi rimasto meravigliato 
day. al quale gli studi di gioven- constatando che esse sostenevano 
tù non avevano dato alcuna for- allegramente una così temibile 
inazione matematica, abbia reso prova. 

possibile i portentosi sviluppi del- B seguito è noto: Faraday, 
le moderne ricerche Amiche, lar- Maxwell. Hertz., l'ascesa verso 
gamente basate sulle scienze ma- j radio t ec nici. J. J. Thomson, 
tematiche. Nessuna _ formula ap- quello stesso cosi caro a Lange- 


Taatro In Inghilterra 

T.s fine della tta/tiont - teatrale ha 
Pitto a Londra parecchie nooiti. e mol¬ 
te. secondo i giudizi dilla critica, ab¬ 
bastanza interessanti; di autori poi. se 
si fa eccezione per "Il pastore indiffe¬ 
rente" di Peter Ustinop. in gran parte j 


Fra le riprese non bisogna dtmentt- e Termo 9 ■ Parigi 
care la splendida edizione che del "Re- tHretln da Mauri 

° ,tor * 1 ‘ . eoB lP*- terpreata da J»ni: 

gnia deirOld Pie. diretta da John Sur- lnelp , I( . MU . 

rell con Alee Guness nel ruolo pria- &noU p,,, 

cipale e Bernard Miles in quello del n n 

Podesti. A poca distanza dalla "Santa s , udlo cLm 

Giovanna di Sharo i questa un altra trarrdta lirica di 1 


ditarlo con la CDS in seguito al munque nelle alte sfere che egli 
suo articolo sul Harpcr’s, egli non era contrario al governo e «■ fa¬ 
se la prese tranquillamente, come vorevole ai comunisti ». 
mostra questo scritto tolto da una Un’idea di quello che le cla«i 


nuovi alle scene. Il lavoro cha ha. su- grande realizzazione del massimo teatro 
settato le maggiori polemiche i "L are- 


na". di una donna. Bridget Boland . rap- ••i, 

presentato al Playhouse Theatre. Lazio- Jfc, r< r 

ne *i svolge in Germania, nella pri- tl ;4 è 

mavera del IMS. in un piccolo teatro jj "f 

di provincia usato come luogo di ra- preten 
duno dt deportati. Cambi 

Lo spettacolo approfitta naturalmente timti 
deirespediente scenico di servirsi anche (ime 

della platea, ma pare che questo non _ 

ihtturbi reffetto drammatico. Il con- Kgjttg 
Ritto s’accende tra t prigionieri: una 
donna frane»*#. roiMAisli, i uccisa da 
un collaborazionista, anch'egli depor- '** 

tato, fa minaccia della peste e del co- 
lesa spargono il terrore: non manca il 
pezzo forte di una cantante quasi int- 
passila che afiacca un brano della 
'Traviata". ^^9 

Il dramma al «biade con un tumulto 
generale al centro del quale sono due 
ufficiali britannici che avevano cenato 
dt portare ordine a calma nella folla ^9. 
disperata. HffT 

Probabilmente a nof, quando lo leg- 
/eremo, il dramma fari assai minore Kr,. 
impressione, ma a Londra, dove pare Ibr - 
ebe pochi abbiano ancora la voglia • | - 

tl coraggio di occuparsi della guerra ^ ■- 
passata, abbia suscitato an certo in- ^ " - j\ 
tfresie, merito anche delTesecuzione che -. ■ 
piene ritenuta eccellente. - i ' 

Passiamo alle altre opere: "La signora ■ -, . 
non deve essere bruciata" i il titolo di ! 

■na commedia in versi di Christopher ■ 

Era, che ha per tema la caccia che i _ \ . - 
nel medioevo *1 dava alle streghe. { V • 
Scritta in ano stile classicheggiante e \ * < 

spiritoso, alla maniera di Sheridan. a • ; 

recitata dalla compagnia dcìPArte Tea- 
tre con Alee Clunes protagonista, To- 
pera ha ottenuto un buon successo. J j 

"Castello Anna", di Elizabeth Bromn. |ÉÉH| 

"Gli anni nascoste dt Travers Otmag, 
che zi occupa della vita nelle scuole B BB 
pubbliche Inglesi, e "Tutto questo i 
finito" di Jak dlldrtdge, tono le altre 
iiiwiHì augnala**. Uirei 


"La vacanza del calzolaio" dt Dek- ~ 

ber. recitata dagli studenti delTUniver- scene di Eduardo Anzhory, 

siti di Oxford, e una bella edizione Coederraza di Orazio Catta 
di "Troilo e Cressida" di Shakespeare 

presentata dalla Società Marlome di *** Artistica 

Cambridge esauriscono Pelenco delTat- naie Orazio Costa ha pari 
finiti teatrale londinese dt queste al- mente sul rapporti fra « Il 
time settimane. (1. 1 ). arti p'astichc > con molto 


„ V . mostra questo scritto tolto da una Tin'idcn Ai mieiu che le 

a sxt, ^ L»» dì 

Z 3 F&£ c 1 ,”: , ss a issai Tu cSr°L“'u” ■«< «.~ «. <«« 

in «cena con RiandiMtmo successo allo razione, l’ineffìcirnza. la politica 2a - chiesi ad un amico di farmi 
studio des Champo-Eiyséc* « Yerma » meschina del governo greco, men- parlare con un gruppo di cittadini 
trsfedta urica di Pcderico Garcia vor- tre il paese è sconvolto dalla guer- importanti, che si erano riuniti 
ca. La traduzione era dt Jacques Las- ra civile. Per questo genere di per discutere una questione so- 
sat*ne e Jean Camp, t costumi e lo corrispondenze i giornalisti ame- _ Kn _ , nr . _* 


pare nei suoi scritti, neppure un v j n> j, a no tato come nessuno più 

simbolo algebrico: egli ignorava d j Maxwell, al fine di concretare 

totalmente l’analisi matematica, jj pensiero e spremere nuove idee, 

tanto da non essere in grado di apprezzasse i vantaggi dello stu- 

comprendere gb dei ma- d j D d j un caso concreto, quale si 

tematici. Tuttavia Michele Fara- ottiene sostituendo un modello 

day, il «principe delresperimen- all’esclusivo impiego d'un simbo- 

to • possedeva la facolta presso- j Q algebrico. • Nell'interesce di chi 

chè miracolosa di entrare nel vi- possiede uno spirito multiforme 

vo dei problemi ebe vcnivs sin - _ scriva Msxwcll _ verità 

diandri con 11 solo mezzo di espe- scientifica dovrebbe essere rap- 


corrispondenze i giornalisti ame¬ 
ricani non si sono completamente 
guadagnata la gratitudine dei po- 


AU’AMociszione Ante tic» Interna,^ «?T Cri monarchici che con 

naie Orazio Costa ha parlalo recente- t ^” a i no P°T. erit ° ^ T ! 


da le. « Non posso fare questo, mi 
rispose l’amico », » costoni pensa¬ 
no che Polk era comunista e se 


rimenti genialmente combinati e presentata sotto forme svariate e 

perfettamente eseguiti. ritenuta altrettanto scientifica sia 

Faraday, d’altra parte, tradu- c h e es<ta rivesta la forma robu- 

ceva sempre le proprie idee in busta e 1 vivi colori d’un model¬ 
modelli e in disegni. Fu cosi che j 0 f^sicro. aia che abbia la tenuità 

mentre per lui le scariche elet- e U pallore d'un’espressione sim- 

triche o 1 poli magnetici non era- bolica 

no altro che le sorgenti di - li- jj> f uor i discussione che la flsi- 
nee di forza • presenti nello spa- cn contemporanea rii està un 


Beute sut rapporti fra « Il teatro e le 
arti p’sstlehe » con motto successo. 


frollano il governo del paese. r« w» cominciate a rivolger loro dei- 
realtà molti di noi, che trasm et- le domande su di lui, mi accti¬ 


zio circostante e da esse mo¬ 
dificato, 1 matematici respingeva- 


aspetto matematico che ogni gior¬ 
no sembra divenire più astratto. 


tiamo alla radio e che scriviamo {scranno di portare un giornalista 





dalla Grecia in questi giorni, sia¬ 
mo attaccati con ogni mezzo, pu¬ 
lito o sporco, la maggior parte dei- 


comunista in mezzo a loro ». 

DON MATCHAN 


no in blocco questa concezione, e* anche chiaro che la nostra co- 
considerando l'energia provenien- noscenza delle proprietà della 
te dalle scariche o esistente tra materia, acquistando in precisio- 
1 poi! effetto di un'azione diretta ne , in profondità e In concretez- 


le rotte sporco __ quando un cor- I •i lf iMtati«i ll *ssMiiif((si a MstiM(si l M«tss ( i l t«s<itsitaisiMisiii>isisMst«siMMiM( I za. abbia bisogno d'una continua 


Yr tv 


v ' * ~ A X- 




Laarcaca Oliviar, urna M pi* ma «1 altari latini, la « Ra Lear » 


rispondente qui fa un’accusa (co¬ 
me è stata fatta nel rapporto al 
Congresso sulla Grecia) deve a- 
spettarsi che di lui si parli male 
e che lo si tratti male. Qualche 
funzionario monarchico, dietro le 
scene, è certamente occupato in 
questo momento ad escogitare 
nuovi mezzi per attaccare i. Un al¬ 
to funzionario del governo greco 
ha proprio ora scritto al Columbia 
Broadcasting System dichiarando 
che i miei servizi - costituiscono 
una completa distorzìone della ve¬ 
rità * e chc » un certo numero di 
corrispondenti stranie\ hanno fat¬ 
to un palese abuso della libertà 
di stampa in Grecia.™». Un altro 
alto funzionario greco ha proprio 
ora scrìtto all’ufficio in patria di 
un'altra agenzia di informarioni 
americana accusando i vuoi corri¬ 
spondenti qui di bere troppo. Un 
terzo reporter americano ri trova 
ora vittima di uno stupido attac¬ 
co, perché lo ri accusa di • guar¬ 
dare le core a rovescio». E questi 
tono soltanto tre casi tra molti— ». 

Solo da fonte incontestabile che 
non posso rivelare, perché la rtve- 



L» bacchetta di PI aria» Otak diriga la Pllarawalaa di Liverpaal 


astrazione delle proprie rappre¬ 
sentazioni. Non bisogna però, di¬ 
ceva Jacques Salomon, che le 
equazioni ci facciano dimenticare 
quello a cui esse stesse si rife¬ 
riscono. e cioè alla realtà speri¬ 
mentale. Questo giovane scienzia¬ 
to. così tragicamente scomparso, 
non si stancava di mostrare co¬ 
me in fisica l’evoluzione e la tra¬ 
sformazione delle nostre rap¬ 
presentazioni non risultino dalla 
evoluzione autonoma dello spirito 
del fisico, ma aono condizionate 
dalle scoperte sperimentali. 

Nondimeno essendo la teoria 
uno strumento al servizio della 
ricerca sperimentale, del tutto sl¬ 
mile, per esempio, al microsco¬ 
pio, sarebbe erroneo opporlo net¬ 
tamente all'esperienza. Tanto più 
che la nuova fisica matemptica 
ha 11 suo controllo e raggiunge i 
suoi success! appunto attraverso • 
la previsione delle conseguenze 
scientificamente verificabili ncl- 
’a realtà sperimentale, cosi a di¬ 
laniente e superbamente prospet¬ 
tate fin dai suoi tempi da Michel 
Faraday. 

ALBERT MARO 
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LA REALTÀ* DELL'E.E.P. 


ULTIME l'Unità NOTIZIE 


Il contiglio dei ministri ti è oc¬ 
cupato delle cifre da noi pubblicate 
tutta proporzione reale del fondo-li¬ 
re, ' ed è arrivato alla conclusione, 
pubblicata ieri mattina dall’ufficioso 
Corriere della Sera », che il * il fo¬ 
rmio italiano non ha mai comunica¬ 
to ufficialmente che il fondo-lire per 
il primo anno sarebbe costituito da 
4°O miliardi di lire ». Ora è un fatto 
che, a parte i molti comizi in cui 
la cifra dei 400 miliardi — quando 
non di piu — è stata fatta giocare 
dinanzi agli elettori, alla conferenza 
stampa del 19 luglio l’on. Tremelloni, 
presidente del comitato interministe¬ 
riale di ricostruzione e del C.l.R. 
E.R.P., è partito proprio dalla valu¬ 
tazione governativa di 400 miliardi 
per le sue noie defalcazioni. Chi 
avesse ancora dubbi, potrebbe con¬ 
trollare sulla stampa del 20 mattina, 
anche sul giornale del governativo 
partito saragattiano. 

Che significa questa sconfessione 
del ministro che dirige l'amministra¬ 
zione italiana dellli.R.PJ Significa 
che il ministero De Gasperi non as- 

I/oq. Ttèmòljonl hi «ffgtun- 
to ohe te «on è.possìbile preei* 

J>oyià del JJondtìUo die 

. 

tt .3/1 Aàiùnnoa'apprecentHtf eia 
doni e 1/T'da crediti );è tutta» 
via lecito indicare conte tur* 
l'orto nominale la dira di cintai 
400 miliardi <H lire. Di <juesll 
400 miliardi, una cinquantina 
-varanno inghiottiti 'dalie «co 
de » dei preazl politici ' 0 , t» 

1 eventuali vendite che do 1 *' 

La dichiarazione ufficiale di Tre- 
melloni pubblicate dal « Globo » 
del 20 giugno... 

fi|ftr9tniericanl 

«tritato, da'la discussione, che 
il Governo italiano non ha 
mai comunicato ufficialmente 
che il «fondo lire* per ij primo 
anno, sarebbe stato costituito 
da 400 miliardi dl.Ure ^ - 

e la «mentita del governo pub¬ 
blicata dal « Corriere della Sera » 
di ieri 

suine la paternità delle dichiarazioni 
fatte in quella e in altra sede dallo 
on. Tremelloni. 

Un autorevole membro del go¬ 
verno, rifiutava ieri le noitre cifre 
respingendo il punto di vista tre- 
mclloniano con i seguenti argo¬ 
menti: 1) » La defalcazione dei 60 
miliardi per le merci E.R.P. date in 
prestito e non in * dono » è arbitra¬ 
ria perche •• tratta sempre di valuta 
pregiata che viene impiegata all'e¬ 
stero e che il beneficiario italiano 
del prestito traduce in lire ». 

La nostra risposta c la seguente: 
il fondo lire si riferisce per gli in¬ 
troiti soltanto ai » doni » (art. 4 n.o 
1 della Convenzione e Sez. iif della 
Legge americana J aprile) e, in ogni 
caso, l’operazione progettata (versare 
al fondo anche le lire equivalenti ai 
dollari prestali) si tradurrebbe in una 
normale < operazione dell'Istituto 
Cambi con l’aggravante di estendere 
l’odiosa direzione americana persino 
là dove gli S.U. non la reclamano. 
Per l’utilizzazione del fondo-lire da 
parte itali via occorre infatti il per¬ 
messo di Washington con buona pace 
dcll’on. Ivan Matteo Lombardo che 
ha dichiarato il contrario al « Gior¬ 
nale d’Italia » del ig giugno (art. 4 
n. 6 della Convenzione). 

2) * L’utilizzazione del • fondo-li¬ 
re » per le * code » dei prezzi poli¬ 
tici i un sollievo pel bilancio statale 
che, altrimenti, dovrebbe impegnare 
altri stanziamenti ». I 

Qui il nostro discorso si allarga. 
Non sappiamo se il ministero De 
Gasperi ha ottenuto dall'amministra¬ 
zione americana una speciale autoriz¬ 
zazione — infrazione alla legge ame¬ 
ricana che ci impone di vendere le 
merci E.R.P. alle lire corrispondenti 
ai dollari del prezzo americano (Se¬ 
zione rif sottosez. 6 n. 6) e che è 
divenuta norma italiana (anche se 
incostituzionale) per l’entrata in vi¬ 
gore della Convenzione prima della 
ratifica. Se l’amministrazione ameri¬ 
cana permette , non ne segue ad ogni 
modo alcuno • sgravio » perchè la ne¬ 
cessità dei prezzi politici e delle re¬ 
lative • code » deriva proprio dallo 
E.R.P. che già ci preclude gli sboc¬ 
chi naturali della nostra produzione 
: e ci costringe a grave disoccupazione 
. tee. tee. Lo sgravio del bilancio si 
otterrebbe veramente se le nostre in¬ 
dustrie potessero lavorare per quei 
’ paesi che sono pronti ad accettare i 
nostri prodotti. Allora sì, il ritmo e 
le capacità dì lavoro si accrescereb¬ 
bero e, attraverso essi, i safari reali. 

' Ma c’è qualcosa di più che Pauto- 
revole membro del governo ci ha det- 
. to. L’autorevole membro del governo 
• ha convenuto con noi che sarà diffi¬ 
cilissimo realizzare le lire equivalen¬ 
ti ai dollari delle merci E.R.P. 1 prez¬ 
zi americani sono più alti di quelli 
auro pei. diventeranno ancora più al¬ 
ti proprio per la tecnica del » dum- 
f pine » e della politica statunitense 
, (E.R.P., riarmo, - boom » della po- I 
litica estera). Finché non c’è stato il 
\ • controllo diretto di Washington in 
^7 Italia, è stato possibile trovare la 
t* scappatoia agli ordini da Washtng- 
£ • fon impartiti sul post-UNRRA o lo 
L interim. Con Hoffman, Harriman e 
\ Tellerbach sulle spalle, non sì potrà 
? \ non applicare la convenzione e la 
[v legge americana. Le speranze formu- 
P- Iste dal * Globo » del jo giugno sono 
pie illusioni. 

Gli alti prezzi delle materie prime 
faranno accrescere i prezzi dei pro- 
dotti italiani impedendone lo smercio. 
jjj** La crisi economica diventerà più acu- 
- ta. Si accrescerà la disoccupazione. 

«=* " 1 produttori, che rifiutano di 
acquistare le merci E.R.P-, tanno tut- 
g£S to questo. Lo devono sapere anche 
jp: f ministri (dovrei scrivere, ma non 
oso: competenti) che non possono 
non prevedere un lungo magaziinag- 
S 2 * po per te materie prime in arrivo, 
ré. Cosi da un lato aumenteranno le 
lS spese e dall’altro diminuiranno le as- 
« reptazioni al fondo-lire. Ecco perchè 
I iti miliardi, che teoricamente ab- 
màms assegnati al fondo, ti ridurr on¬ 
di ak*m dueimo. . *. L. 


MILANO IN LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZION E DELLE INDUSTRIE Da ieri alle nove 

_ _; • _ri_si vola in Finlandia 


1260 operai deirisolla Fraschini -„ ............ 

• t « elettorale » di 40 mila dollari 

respingono le ledere di licenziamento azrlvs. 

---—-— sinki ed in tutta la repubblica fin- 

I lavoratori "licenziati,, si sono recati ugualmente al p!S a aiìepSam™d'ua'rS'ubbu! 
lavoro - I padroni minacciano di effettuare la serrata ZnTurAt, r r ° imÌÌ 

■— ” ha votato alle dieci e poco dopo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I In tal modo la vertenza aveva as- trastante con quella dei loro cotti- il capo del governo Pekkala. 

Mfr AND Ì — In rf.rpjinnp rfpiin s “ nto ormai anche uf/ìctalmentc il pugni sindacalisti. Quanto ai con- Nella giornata di domani ve- 
milawu, j. — un airezione oeua . Un,,: od .. . ... 


I lavoratori “licenziati,, si sono recati ugualmente al 
lavoro - I padroni minacciano di effettuare la serrata 


GRAVE L UTTO PER LO SPORT I TALIANO 

Tragica morte a Berna 
di Achille Varzi e Te nni 

A pochi minuti l'uno dall'altro i due popolari assi trovano 
la morte allenandosi per il 11 Gran Premio di Berna „ 


MILANO 1 — La direzione della sunt0 ormai anche ufficialmente ti pupnt sindacalisti. Quanto ai con- Nella giornata di domani ve- BERNA, 1 — Due terribili di- Tenni cominciava a sbandare pau- Incapace di muoversi il comdore 

Isotta Fraschini minaccia la sur- carattere di un problema cittadino, slglieri saragattiani essi sono posti n erdì i votanti saranno due milio- sgrazie. che hanno provocato la resamente c con due o tre bru-, francese ha prorotto tn lacrime 

rata Stasera l’ina beo,no, dirigente problema da affrontare con urgenza nelle difficoltà che si meritano: c ni ed 0 j tre L’ufficio elettorale del- morte di due dei più popolari assi sche giravolte proiettava in alto il Profonda è l’impressione in tutta 

della ditta ha comunicato in una anc he da parte dell'Antonia aia- a tulli noto tn/atti la pro/essione ai j a cap jtale ha distribuito ventino- italiani delle corse, hanno funesta- corpo del campione, che ricaden- la Svizz ra per 1 due tragici inci- 

icttcra alla Commissione Interna niinlstrativa. La discussione di ieri simpatia per i socialdemocratici del vemi j a certificati autorizzanti a vo- to nel pomeriggio di ieri gli alle- do in Urrà si schiacciava il cranio denti che hanno privato l’Italia dei 

che se le maestranze licenziate con- sCra — che è servita a porre il prò. dirigenti della « Motta -, ed c que- tare fuor sede munenti per le gare de! Gran Pre- e rimaneva sull’istante cadavere. suoi due più rappresentativi cam- 

tinucranno a lavorare In'direzione ì ? lema nel suoi termin t più netti di sto uno degli clementi più interes- A] , a v} m de „ ele2Ìomi cspo . mio di Berna che si disputeranno --„ „ _.-, .. P»oni. 

si vedrà costretta a vroclamare In fronte alla cittadinanza - uCrrd sunti di questa vertenza. E un dei partiti di destra hanno Sa ^ at V don ' cmca P , l °fV T ' a - , - 

serrata certamente proseguita domani sera esemplo concreto d, come i saragat- "enti aej partili ni nesiia nanno Omobono Tenni od Achille Var- ■■ ■ .. . , 

La lettera è improntata a un tono COn 1(1 discussione di una mozione nani che si adeguano apertamente annunciato che gli Stati Uniti han- SQno rimasti UCCÌM Mlì co i po a MafkOS SOllCtdlC 

® ,,, • che 3 flrd presentata dai consipliert npli ordini della Con/fndttstria. per no deciso di concedere alta Fin- .. .. .. . f f i n i * 

assai minaccioso ed e indice del- d | sinistra Si prevede una battaglia uno degli esperimenti più cinici che landin un prestito di quarantamila * f hl n ! 1 ( " ' ‘ 0 ‘ - .liv mP 4 non |’|JffÌCÌQ d’InfOTniSZÌnnP 

arossa soprattutto perchè i consi- questa abbia finora tentato nella sua dollari. A tale prestito, deciso per l’altro sullo stesso percorso. j§§gg UUI1 » UHI UU U 11 IIU r| Ud£1 UHC 


li intendano rnndurrc nupvl’a-ione arossa soprattutto perchè • tv»,a.- uuu«, 

r’ !„ 1 ' °a oneri d c. hanno già dimostrato di politica di classe. 


Markos solidale 

con l'Ufficio d’informazione 


<( fondo per il licenziamento di mil¬ 
leduecento operai e impiegali. 

La situazione all’Isotta Fraschini 
è precipitata all'improvviso 

E’ evidente che questi licenzia¬ 
menti rientrano nel piano concor¬ 
dato recentemente presso l’Associa¬ 
zione degli industriali per gettare 
sul lastrico 40 mila lavoratori nel 
giro di poche settimane Mille due¬ 
cento sessanta lettere di licenzia¬ 
mento sono stale consegnate ieri ai 


evidenti ragioni elettorali, è stata Mentre virava a velocità ìmpres- 


volcr assumere una posizione con-l 


SAVERIO TUTINO 'data grande pubblicità. 


isionante la motocicletta del povero j 


LO STATO DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


COMUNICATO 

della Segreteria del P. C. I. 


ccmo sessanta lettere (ti licenzia - Emendo Alato condotto a huon ter* 
mento sono state consegnate ieri ai ml,u ' 11 u ' or “ P fr ,a P“^ b c 

awe,,é,;,„ Frbjcbini. ma '.'"."‘ut 

la Commissione Interna le ha Titi l a Segreteria del l’artito ha stabilito 

rate immediatamente riconsegnali- r , lr i* ,< voro .. di Napoli essi le sue 


dolc alta direzione. 

E stamattina lutti i lavoratori si 


puhblieaiinnt. 

La << Voce ha tesato II suo nome 


seno presentati regolarmente a.) alle vittoriose battaglie della denteerà* 


La Conferenza di 
per la resistenza 


Francoforte sospesa 
dei ministri tedeschi 


L 

rT«Wi. 


Achille Varzi 


loro posto t,a nirrtUronat»* ® atte slgn^Bcatlve - — 

lìSmiAloZ op» fili iimerieani cliietlono il pieno controllo sulla econt 

di cercare ancora una via di solu- alone degli operai, del contadini e . 

rione per la vertenza, il Prefetto di degli Intrlletuall di avanguardia che 

Milano ha accolto stasera la prò- »l sono uniti nel Fronte per 11 rin- BERLINO, l. — Oggi 1 tre coman- te misure Interne In relazione con 
imita della Camera del Lavoro di novamento del Metmglorno. danti militari delle potenze occl- li commercio estero, l’uso del fondi 

i„ d,re ner domntiinn un n riunione '• **'Bniià » mentre sottolineerà II dentali. Clay, Robertson e Koenig. posti a disposizione delia Gertna- 

w; tuli» ir unrt; temente rilievo nazionale della lolla delle forte 1,1 sono nuovamente riuniti a Fran- nia. il controllo sulla Ruhr. sulle 

attuitele pani impressa progressive meridionali, rontinuerà a coforte. Insieme ai loro consiglieri riparazioni, sulla produzione lndu- 

La C.d.L. — In un SUO comunicato indirizzare la lotta nello Spirito della politici ed economici ed al mini- striale suda Rmilttarlrzalonp e ner- 

cmesso stasera — si afferma dispo- più larga unione e della più stretta strl-presldentl dei leaders tedescUl. Ti 

sta a compiere ancora un altro pas- aderenza al problemi concreti delle Clay e Koenig hanno aperto la riu- Sl ”° sl " * ceri1 aspetti» aeua ricerca 

so conciliativo proponendo la co- province del Mezzogiorno. ntone esponendo i plani delle po- scientifica. 

sUtuzlone di un collegio arbitrale Al rompagno Alleata, che. come di- tenze occidentali per la costituzJo- in caso di emergenza. 


Pochi minuti dopo d*'la molte di 

..... ••• . „ . ,, , Tenni. Achille Varzi superava a 

Gli americani chiedono il pieno controllo sulla economia e sulla politica estera s nd t e nb inc oc m;o p d r cr r con C orr?Sl! 

— - -- - ■ — — • — - - ■ — inglesi. Subito dopo l’Alfa Romeo 

BERLINO, l. — Oggi i tre coman- t e misure Interne In relazione con .'definitiva la scissione del paese, e ,,Y. arz l’ ad c u!!" 

danti militari delle potenze occl-ili commercio estero, l’uso del fondi quelle che offre Invece la risoluzio- c ) auira tortissima la curva, ■ omi- 
dentall. Clay, Robertson e Koenig. posti a disposizione delia Germa- ne della conferenza di Varsavia dava paurosamente sul terreno re- 


Ì i (Continuazione dalla 1 pagina! 

? deirufttclo di Infomva7io»e che ha 
| indicato gli errori del P C. di Jugo¬ 
slavia vettori die hanno avuto sia¬ 
vi rlpeicussionl anche sui 1 apponi 
~ jugoslavo-albanesi 11 PC di Juro- 
slavla — continua la risoluzione al¬ 
banese — ha tentato di disti ungete 
Tindipendenza dell’Albania e del P C. 
a.banese malgrado il sangue veisato 
in comune dinante la gueira di It¬ 
tici azione ». 

Si apprende intanto che il rappre¬ 
sentante diplomatico della Jugosla¬ 
via In Albania ha piotostato per la 
chiusura dell’Associazione Libera Ju. 
goslavla a Tuann, pei 11 divieto di 
vendita della Borba e per 14 fatto 
che dagli edifici è stato tolto 11 rl- 
tratto del Maresciallo Tito. 


Belgrado non ha pubblicalo 
la risoluzione di Romania 


Sta a compiere ancora un altro pas- aderenza al problemi concreti delle Clay e Koenig hanno aperto la riu- s, ‘ 1 ° «cervi aspevu» aeua ncerv-a 
so conciliativo proponendo la co- province del Mezzogiorno. ntone esponendo i plani delle po- svientiflca. 

stltuzlone di un collegio arbitrale *• rompagno Alleata, che. come di- tenze occidentali per la costituzJo- in caso di emergenza. 

di 7 tnemhri ,1 cui lodo «errebbe rettore della \ ore.. ha data un con- ne m Un gov€rn o fantoccio della Come si vede la sfera delle atti¬ 
vi! / memori 11 CU, ioao verreooe , r lhulo novitlvo allo svìIuddo della no- _ __ ...... -1 ........ irltA del futuro uoierno fflntocclo 


ne della conferenza di Varsavia. 

Gli arabi respingono 
le proposte di pace 


ri-ivn murnìamwitp sul terreno re- BELGRADO. 1 — Le critiche se¬ 
dava paurosamente Sili terreno re moS3e da n>Ufficlo di Informazio- 

so viscido dalla incessante pioti- ne a , p c di Jugoslavia no,, saran- 
gia e si lanciava contro la barrie- no conosciute dal popolo Jugoslavo, 
ra a destra sulla strada, e si ca- Nessun giornale ha infatti pubblicato 
povolgeva. Achille Varzi restava >1 testo o 11 sunto della risoluzione 
col viso contro il suolo, ietterai- ~ e 7’' ° lto P artltl comunisti e radio 
mente schinccm.o del tr„ E ,c„ voto “«.«”• ..K’TT.meuJ 

Gli spettatori hanno hvuIo un mo- coiitiniian,«,te solo 11 testo della ri¬ 
to di raccapriccio. sposta del C C del Partito comunista 


«ut» u mOTl Jiint l ì'in..Jnt,,r? tributo positivo allo sviluppo drlla no- rj-jzona in esecuzione degli accor- vita del futuro governo fantoccio TEL AVIV. 1. — Il Conte Berna-. to di raccapriccio. sposta del CC del Partito comunista 

f allT0 t ff :ce y ai o « al lar ,„ \ ' tra attiriti giorn»Ustic» e polttlc*. d . dl Londra Lo schema di talejAene ad essere piuttosto limitata dotte, mediatore dell’ONU in Pale- Il corridore francese Luigi Chiron di Jugoslavia alla risoluzione rell’Uf- 

Md? n/fon /vTv« lo «wirft oriti ri non i O _.z._ m > ■ x_ a* .1 “ 1 . .... . .. _ * . I ... 1 . . . . . .. .. ° r.. i „ ; v _ * „ « 1 


immediatamente sospeso. Anche il al ,a » 0 «‘at°ri tutti de 

Consiglio comunale ha aderito una- ' T ^Yi a mrnto A con 
nimemente a questa prospettiva per nlti „ , nt ., ano „„ satu 
risolvere la vertenza dopo che la «mirczn 1 

questione era stata portata in quel- * R 

la sede dal compagno Inverniizi ... . 


te era stata‘portala in quel- LA SEGRETERIA DEL PARTITO nat orl nUlltarl. e a questo scopo sl eabllltà dl una decisione che renda Ite dagli arabi. I competizioni. 

dni mn.nnnA l„,:pr, i»»-I ’ riuniranno l’otto luglio a Coblenza. - — - , — ...— ^— _ 

aai compagno mv rni^.i . ■■ 1 .— -» La riunione, quindi, che era an- 

~ — ———— gj g chiusa senza che definitive OaiSì z^jjj TAPPA mi @0P® ©0 IFPAMCOA 

DOMANI IL VOTO DI FIDUCIA SK'J'SSS. SS5.™.*U W ' - _ _ ' 

------ “ Gli ambienti anglo-americani di SE • ■ 

■ ■ m m Francoforte non hanno nascosto il B ■■ BA Ah m à 

discussione sul Governo £:=3 ~-s:h Kosseiio vince a vinari 


La discussione sul Governo 
si è conclusa al S enato 

Nittl auspica strette relazioni commerciali con la 
Jugoslavia - Forte discorso del compagno Mancini 


oratici) 1 quali dal canto loro pri¬ 
ma deila riunione avevano aperta¬ 
mente manifestato ie loro appren¬ 
sioni e la loro riluttanza ad assu¬ 
mersi di fronte ai paese la respon¬ 
sabilità dl un gesto che consacre- 


Rossetto vince a Dinard 

Bartali perde la maglia gialla 


eli e si pubblicava conte è noto a Bel¬ 
grado. non sarà stampato questa set. 
timnna- il numero che avrebbe do- 
duto uscire conteneva il testo com- 
oieto della risoluzione dcll’URìclo dl 
Infoizna/ione. 

Malgiado che la popolazione non 
sia stata ancora informata, qu ndi, 
delle critiche rivolte » Tito. 1 diri¬ 
genti Jugoslavi stanno organizzando 
n tutto ti paese manifestazioni e 
comizi che dovrebbero testimoniare 
l’adesione dei popolo alla linea del 
regime Secondo le agenzie ameri¬ 
cane, ord ni del giorno sarebbero 
stati -\>tatl In questo senso nelle am. 
ministra7Ìonl governative, nelle or¬ 
ganizzazioni di massa e nei luoghi di 
lavoro 

In un violento arttrnlo pubblicato 
oggi la Borba si scaglia contro la 
direzione del P.C bulgare li guaio 


samum ai un _,esro cne consacre- aveva fraternamente invitato le for* 

deflnit | var, '^ nt e la se nn NOSTRO INVIATO SPECIALE A Dol altra fuga quella che decide- ha potuto agganciarsi alla ruota di re 'ane dei comunisti Jugoslavi a rt- 

d l ^., Ge JT i a - 2*IVf eatrambl J 1 DAL " 0:>,KU SrfctlAI* A corsa / Datino il » la » Bobct Bobct « Martin Quinti, Engels con- conoscere la giustezza delle c,biche 

partiti hanno recentemente racco- DINARD. 1 — Sul Tour e spun- e jjt artiu. Sulle loro ruote «, but- quista a Dinard la «maglia gialla*, ricevute e a correggere i propri er- 

mandato. essi sareblrero piu prò- tato il sole: era naturale che vtn- (anQ EnQels „ ol BCl ,i ar qua. l.am- secondo è Bobct. terzo Schotte. quar- rori. La presa di posizioni don arti- 

rumcl fi rho tei plnìvnH lìll'lÌPGCR #f»s. treni r ■ «Vili ** r, f * I T- r, 7 O ^ * . . . 1 1 . r»nln zi PI miAtlrild*,n illOGcì ntrn 


regolamento, hanno ora diritto di ma agraria : . Vo l non la vole tc «e Manovra, questa piuttosto chta- c mescete kos^iio; "sapete* che " J-'T-arnroTZ, nard^TauTlu SS3-« VnAtappa lutici 

parlare solo 1 presentatori degli anx ra: i ministri-presidenti non voglio- è anche un grande campione. Url P° • L ormo a Dinard c fatto su anche domani (251 Km ) 

r n cUlS po. \ZJAAl --MSTS ~ Jrsuas *s 

dunque probabilmente il voto di s “ nUO ' e “ dl ' "Ctr. 1 mwm.rt.pnndtom non Vènia dwL"iJ.'cTcnAòn ^'con! .owiT/notacn.T ?a m "n"m flónai L'ORDINE D’ARHIVO 

fiducia dopo le dichiarazioni con- .. ** „ . e hanno potuto fare a meno di no- sig/io Verso Dinard il tempo si è at emione spunta la maglia bianco- Rosseiió (Italia), in 7 20’5.V 


altre riforme che sono destinate a 


elusive di De Gasperi. , i; , n r , 

Ieri nella seduta mattutina han- ietà capitalistica 

«n*>ln4. • Hit A nv nboeifldnti rìnl * 


uAlZ™ "H.‘reo7ol‘Ar^iln ltaWk che ’ nonostante lo schema pre- mcxso al bcllo> e ,p er mmo che duri. l,e "* a " 2) e 3) Robet (Francia) ed Engels I 

vibrare un primo duro colpo alla se n tato dagli anglo-americani prò- MVappcllo mancano m tre: Sahm- lcInc 'J s ' ,ma (Belgio) col^niedesimo tempo; 4) I_ 

_ _ .- J... „„ „nnnbioni; do, I s ° c ' eta capitalistica». clami dt «riconoscere a quaranta- bC nx. Fazio e Zahat. giunti a Trou- . B °bet c Engels a cento metri dal tucien Tesserne (Francia) in 730’ 

no parlato 1 due ex presmeru aci Vota , a ]a sospensione della di- cinque milioni dl tedeschi 11 diritto rMe fuori tempo massimo: Cottur traguardo si dichiarano battuti. An- e 5 ,“. 5) Lucien Mathvs (Belgio B); — -■ . - 

consiglio. Farri e NiUI. scussione il Presidente dà la pa- di un governo proprio». I po- c Ararmeli, mrece sono ,n corsa. ch « questa c fatta: \ incenso ha G , Roger Destxits (Francia); 7) Am- FlklKO INGKAO 

Il primo si e lamentato deboi- -cu„ ione n z-resmenie aa pa ^ ch<j Je OCC upapti si perché il ritardo è dipeso da causa rmtfì ° ,nani t,asse Fc ' te c fi on a bre Brulé (Francia): 8) Jacques 

mente del fatto che i repubblica- rola a» presentatori degli ordini sono ris€rvat j. SO no che la creazio- forza maggiore. Rossetto; noi in fretta a fare i conti p ra s (Francia): 9) Gino Sclardis Direttore respon.abile 

del giorno: Salomone, Santero. Ve- ne del «governo» della Germania 5oao j e 9 , 5 A Dues SUT mer> della dassifusa (italiano facente parte della equa- -.ìahlitmenio r'o»siabc, v b 


rosso-icrde di Rosscllo: tiene su 


L’ORDINE D’ARRIVO 
Rosseiió (Italia), in 7 20’5S". 


leaoete e diffondete 

Rinascita 


e i saragattiani siano stati ac- del giorno: Salomone, Santero, Ve- ne del « governo » della Germania sono le 9.15. A Dnes sur mer. do//a classifica 


t* i? ~ i s \ 


Coelt e per gli insulti scagliati fiducia al Governo, 
contro i partigiani. La polemica dl 
Parri si è limitata quasi esclusi¬ 
vamente alla cifra di 300 mila fa- F D* I * 

scisti giustiziati data dal Lombar- LO AfSOlOZlOR 

di. Dalle cifre fomite allora dai 
prefetti si potè appurare che. com- SULLA 

presi i caduti in combattimento. 1 

fascisti giustiziati non superavano NEL PAH 

i 15 mila, mentre dall altra parte 
ci furono più di 50 mila partigia¬ 
ni massacrati. 

Il discorso del secondo oratore, j 

Nitti, era il più atteso della gior- c * 

nata. L’attesa è stata perù alquan- TUTTI Rfl 

to delusa dai fatti perchè il vec- IU1 11 DU 

chio parlamentare ha tenuto un 
discorso in cui i ricordi personali Ctlifdctcll 

e la rievocazione commossa dei 
fatti de) passato hanno turbato la 
linearità dell’esposizione. Dell’at¬ 
tuale • ministero, al quale come al **———» 
solito ha dichiarato di essere an- ■ . —— 

cora incerto se votare o no la fi¬ 
ducia, Nitti ha criticato particolar¬ 
mente la struttura macchinosa e 
mastodontica, 'il numero enorme di 
ministeri e di sottoscgretariatl. 

Si è dichiarato favorevole al- I — — —. __ 

l’ERP, pur ammettendo che esso I B 41 

• ci pone sotto tutela » e « in una I I ^ j li 

condizione dl dipendenza ». Circa *"■ *■ 
la politica estera, l’oratore ha par¬ 
ticolarmente insistito sulla comple¬ 
mentarità della economia jugosla- Una colonna « i 


I resterò, del commercio estero e del* j a barcollare . Dopo urAora t dodici 

- - - - sono a Coen, e ciò vuoi dire che 


IL/ E A €LJ IL* II 


Si getta dal tetto gridando: 
’l “viva l'Ufficio del Registro!,. 


Il ministro Fanfani 
e i disoccupati 


_ , Il distacco dal gruppo aumenta M getta aai tetto griaanao: 

La Risoluzione fetiUfUcw li Informazione 4t . . . In . , , I 

sulla situazione esistente viva I Li iiicio del Registro !.. 

o v» i. b n u i i w n b i w n b b w » w i u h i b caduto ed ha rotto la pedivella del- ” 

NEL PARTITO COMUNISTA 01 JUGOSLAVIA ATTTK CASACALEt)DA .„ h . n „. ri(cr „o , P rq S o„« „„ 

Bnnirf/nrirtif» ali onori, ni Fmn. impressione ha suscitato nella po- tragica scena. 
metri in opuscolo corredato da illustrazioni ria *, portano sotto, e a Hocquigau- Pfdarione di Casacalenda, in prò- Nella terribile caduta il Di Lal- 
r t e raggiungono • « dodici ». Al ri- vincia di Campobasso, tl suicidio la si è fracassato il cranio al suolo. 

« da dtazhm fondamentali di Lenin e Stalin fornimento di Arrancht* sono tutti del 37,enne Michele Di Lalla ri- - 

in gruppo La media è sui 35 all’ora, dotto in precarie condizioni finan- j. ... 17 t * 

T U T T I hCDDAUA rAUACrcoi A c CTtlhliDI A f Un mucchio dt cadute oggi: ne 7ìane dal debiti e dalle tasse. tl UliniStrO r OTIlHm 

TUTTI DEBBONO CONOSCERLA E STUDIARLA! * «jr5WSB r lrae e i disoccupati 

a ritirarsi, di Caput e di Aeschli- evidentemente, che il Di Lalla, po- _ r 

CHiedetell dà donciicà 4 Indio in tutto lo odicolc mann Che è stato ricoverato allo co prima di lanciarsi nel vuoto dal j cr| - sera p compagno Buossi e 

ospedale ir. grait condizioni. Anche tetto della propria abitazione, ha ron. Pastore sono siati ricevuti dal 
/prozzo L 1®^ Biagioni. Scghezzi (giunto fuori esclamato ad alta voce con un to- ministro del Lavoro. <ri quale hanno 

' ’ f tempo massimoi. Drei e forse anche r.o di disperata ironia: «Viva l’Uf-, sottoposto le proposte della CG.l.L 

altri che non ho visto sono caduti, fleto del registro’», secondo quan-'P*’» - affrontareJl problema della di- 
■ .soccupazinne. Fanfani ha elevato sv- 

.... ______ , bffo una muraglia: « Kessun rimedio 

Ì c attuabile », ha detto, «ore pori» 
ad aumentare , costi » Esattamente 
quello che risponde la Confindustria 
P er la Qw^le i costi si diminuiscono 
j solo licenziando gli operai 

. _ _ _ ,_ Poi Fanfani ha corwiqttato « prande j 

I ' • m • Il ■ I / | m Tl i parsimonia * negli scioperi. E' ancora 

ire que siti a L Osservatore Ro mano,, 

____™______^_______„_ ' no buoni, niente E questo è addi- 

r . nttura il modo di pensare di quelli 

Una colonna c mezzo di prosa j elemento prezioso di vita e di lem- , fastri. Veniamo al presente. In data statale La Chiesa, basti per lutti j chc «andavano cerio il popolo*. 
bbiosa — non un rigo di meno — I gemlà. L’impedirlo legalmente co- I di maggio i braccianti del Nord Pio IX. si è opposta ferocemente, —~———————— 

, dedicato L’Osservatore Romano statuirebbe una infrazione alla li- I sono scesi m f otta per chiedere con scomuniche, maledizioni e I ■ ___» ._»_n_; 


Tre quesiti a “L’Osservatore Romano,, 


via con la nostra e sul giovamento rabbiosa — non un rigo di meno — gevilà. L'impedirlo legalmente co. 

TA Ti " ^ dedicato L’Osservatore Romano statuirebbe una infrazione alla li- 

1 ,2 0S ^° ^ >ae ^ e avrebbe da una ^ mj;to commento al discorso del berrà individuate, costituirebbe una 


un o'arto df lavoro umano, un | chiamando le armi straniere, a tale 


intensincaztone aegu scarno i coi Pontefice Noi saremo assai più limitazione non dovuta della più aumento degli assegni familiari, unificazione. Terzo quesito: o Caspi. 

Paese vicino. Ha concluso metten- brevi Non abbiamo nessuna neces- preziosa delle umane facoltà, quel- } talune fer.e pagate, ree. Le A.C.LJ. razione dei lavoratori italiani al¬ 
ido in guardia i d.c. dal realizzare sità dette tortuose disquisizioni, tn det lavoro manuale e intelìet- , hanno organizzato il crumiraggio l’unità nazionale e statale era inv¬ 


iti sciopero dei petrolieri 
prosegue in tutta Italia 


le intenzioni esprèsse al Congres- che servono a L’Owervatore per na- 


R,epilogando, fi voler ri- i e cioè la lotta contro le rivendica- qua e immotai t o è vero che la j Lo sciopero dei petrolieri conti¬ 


lo di Nanoli di metter fuori leg- *condere có che é df una evidenza durre la giornata di lavoro a > ore noni dei bramanti L’Osservatore • Chiesa ha lottato, tn momenti de- ruia in urna Italia, non essendosi < 1 * 37 ? e «I BM are 

a» ? rnmiinUtì Oliale «t ni terza > » solare - Stiamo ai fatti. E chiede- è un assurdo economico.. Lo Stato non ha smentito ni ha sconfessato ! ciswi della nostra storia, non solo ancora raggiunto l’accordo Anche a . — „ , 

ge i comun.su. * W «*ie svo • remo a L'Osservatore di rispondere non può m nessun modo interré- le A.CLI. Secondo quesito: o le contro le giuste rivendicazioni eco- Livorno, a Venezia e Milano te po- , * cornute re 

ha esclamato sorridendo li veccmo a i fatti nrre s« non quando vf sfa compro- richieste de, - braccianti sopmelen- I nomiche — materia!», dfeono t llzla ha occupato gli impianti _______ 


Scorribanda 
ad paese 
del Sodel 

di Arrigo faoehia 

Un libro sereno e obbiet¬ 
tivo sullo Russia d'oggi 


Iu tatto le librerie - Sta pesine 
illustrate oppure coutr# assegno 
dl LIRE Tto 

franco di porto 0 imballo. 

Acquistatelo ! 

EDIZIONI MACCHIA 
Via Calamatta. SS - ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Mia II par. - Nereo* tari Va «oppia. 

Questi aeeief ci rteeeeee pi sano ta 
roueessiosarla eselustea 

socxT* rat lm pimkiti 

m ITT UT fS. P. u 

Via del Parlarne*** e. » - Telerò** 


leader. Protesta e sTtruUgna L’Oeaervatore messa la salute, la moralità, la si- 

La seduta pomeridiana si inizia perché noi abbiamo definito una carezza dell’operaio »? 

In un’aula più affollata con il di- bugia l’affermazione del Pontefice: Deve conoscerlo, poiché i appar- 

scorso del compagno socialista «N«uno più della Chiesa ha soste- so su L’Osservatore stesso in data 

XCAWCTNJT - .nulo e difende le richieste piaste 6 marzo 1907. In quella data lo 

fluuibitu. ... dei lavoratori » E tira in ballo ta Chiesa dunque si pronunciava con- 

Quando De Casieri va nette ter- noria e chiede te prove. Se é ae- tra le otto ore di lavoro. Bando 

re del sud fa notare 1 oratore si cessarlo ne forniremo una al gior» alle chiacchiere e rispondano i filo¬ 


messa la salute, la moralità, la si- cote, che toccavano diritti econo- fiolosofastri — dei lavoratori ma i 

carezza dell'operaio »? rolc, gu con c es si alte (tragrande anche contro le loro aspirazioni 

Deve conoscerlo, poiché i appar- « morali » e petulche, 

so su L’Osservalotvi desso fn data maggioranza dejgi altri lavoratori, mortale dire queste 

6 marzo 1907. In quella data la e™™ * ingiuste* o é una bugia coae? A neri ci sembra che peccato 

Chiesa dunque si pronunciava con- quella del Pontefice secondo cui, mortale sia quello di dire bugie e 

tro le otto ore di lavoro. Bando eccetera, ecc. Scelga L’Osservatore. dirle per difendere pii interessi de¬ 
ttile chiacchiere e rispondano i filo- Passiamo ora at diritti «m orali*, gli sfruttatori e dei capitalisti. E 
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TOSTI (insti cerrkiiti e* e»rWr*»ti cspttìlÀ 
200 litn i^futiss» g*»!*i»s) gSSltiUIiT». 
Tmrohtt StO 


« £, >. • a. a». Min irtimilSV Riunii™. 

Migliaia di polli iTinrels»» StO 

uccisi dalla grandine ] wSTiTu 

ROVIGO. 1 - Il maltempo tmper- Al «AGAZZINO VOIOI - flA TALI DIE! O-A 
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